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Export, surplus verso i 100 miliardi 
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Made in Italy 


Risultato record grazie a 
bei di consumo, intermedi 
e strumentali 


Saldo totale è stato in 
rosso fino al 2011, poi una 
accelerazione continua 


Da un passivo di 25 miliardi a un 
attivo di 34, che trabeni di consu- 
mo, intermedi e strumentali sfiora 
i 100 al netto dell’energia, soglia 
che quest’anno siamo inrotta per 
superare. È la rivoluzione coperni- 
cana del made inItaly, che dal 2012 
inpoi(conl’eccezione del20221e- 
gata al gas), consente al nostro Pa- 
ese di vantare nei confronti del- 
l’estero un avanzo commerciale 
consistente. Quello che oggi pare 
un fatto scontato è in effetti però 
unaconquista recente; il saldo to- 
tale è stato in rosso fino al 2011. Vi- 
cina al 2,9% la quota globale sul- 
l’export. Luca Orlando —a pag. 2 
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Impianti agrivoltaici, 
peri contratti durata 
obbligatoria di sei anni 
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ai nastri di partenza 
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Energia 


Perildecreto Agricolturai contratti 
di concessione del diritto di superfi- 
cie su aree idonee alla produzione 
dienergia eolica o fotovoltaicavan- 
no stipulati come minimo per sei 
anni. Normaarischio di incostitu- 
zionalità. Angelo Busani —apag.13 
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Lanuova filiera formativa partea 
settembre in 172 istituti tecnici e 
professionali. Il ministro Valdita- 
ra: «Nuovo anno scolastico con 
11omila studenti in meno, ma 
confermiamolo stesso organico». 
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DOPO LA CONVENTION DEM 


A NOVEMBRE 
NEGLI USA UN 
VOTO CHE PARLA 
ALL'EUROPA 


di Sergio Fabbrini 


conquista della Casa Bianca 

è partita. La Convenzione 
nazionale dei democratici ameri- 
cania Chicago si è appena con- 
clusa, votando a larghissima 
maggioranza Kamala Harris e 
Tim Waltz come il loro ticket pre- 
sidenziale. In poco più di due me- 
si (le elezioni si terranno il pros- 
simo 5 novembre) si deciderà 
l'esito di quelle elezioni (che ri- 
guarderanno anche il rinnovo dei 
435 seggi della Camera e di 1/3 
dei 100 senatori). Tre aspetti vor- 
rei sottolineare. 

Primo. La Convenzione de- 
mocratica di Chicago è stata la 
celebrazione della “politica delle 
emozioni”, piuttosto che della 
“politica dei programmi”, non 
diversamente da come era avve- 
nuto anche alla Convenzione 
repubblicana di Milwaukee del 
luglio scorso. La politica delle 
emozioni mobilita l'intelligenza 
sentimentale degli elettorali, la 
politica dei programmi (che è 
propria dei partiti europei ancora 
strutturati) vuole invece mobili- 
tare la loro intelligenza conosciti- 
va. A Chicago e a Milwaukee, 
però, la politica delle emozioni è 
stata praticata in modo opposto. 
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| a campagna elettorale perla 


RILANCIO DELLE PMI 


PIÙ SEARCH 
FUNDS 
PER LE IMPRESE 


di Fabio Sattin 


timolare e facilitare il rin- 
S novamento della nostra 
classe imprenditoriale, 
orientando e supportando gio- 
vani talenti a investire nel no- 
stro Paese e a creare imprese di 
successo, rappresenta una prio- 
rità assoluta in termini di politi- 
ca economica. Ma come possia- 
mo farlo in modo efficace, de- 
mocratico e meritocratico? 
Una risposta passa attraverso 
il sostegno alle attività di Ventu- 
re Capital, pratica già adottata 
nel nostro Paese con notevole 
impegno di risorse pubbliche. 
Tuttavia, esiste un ulteriore 
strumento che ritengo possa 
efficacemente integrare le 
azioni volte ad affrontare questa 
sfida: i cosiddetti Search Funds. 
— Continua a pagina 12 
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Primo Piano 


Made in Italy nel mondo 


C rrilliewno] 


LA CINA LEADER DELL’EXPORT 

Nei primi sei mesi del 2024 la Cina ha 
confermato la ladership mondiale tra 
i paesi esportatori con 1.572 miliardi 
di euro 


Da Usa e meccanica 
l’assist per l’avanzo 
commerciale record 


Made in Italy. Tra beni di consumo, intermedi e strumentali l’Italia può 
andare perla prima volta oltre i 100 miliardi. Saldo totale in rosso fino al 2011, 
poi lo scatto, con l'eccezione 2022. Vicina al 2,9% la quota globale sull’export 


Luca Orlando 


Da un passivo di 25 miliardi a un atti- 
vo di 34, chetrabeni diconsumo, in- 
termedi e strumentali sfiora i 100 al 
netto dell’energia, soglia che que- 
stanno siamo in rotta per superare. È 
larivoluzione copernicana delmade 
in Italy, che dal 2012 in poi (conl’ecce- 
zione del 2022 legata al gas), consente 
al nostro paese di vantare nei con- 
fronti dell’estero un avanzo commer- 
ciale consistente. Quello che oggi pa- 
re un fatto scontato è in effetti però 
solo una conquista recente, con l’Ita- 
lia a presentare un disavanzo com- 
merciale sia nel biennio 91-92 e poi 
ininterrottamente dal 2004 al 2011, 
quando l’import superò le esporta- 
zioni di 25 miliardi. Da allora lo scatto 
delle vendite estere è stato prodigio- 
so: 67 punti di crescita (+250 miliar- 
di), 20 punti oltre il progresso degli 
acquisti dall’estero. 


I punti di forza 

«Quel bancale di rubinetti? Sta per 
andare in New Jersey, alla nostra fi- 
liale statunitense». L’imballo che ci 
indica nella fabbrica di Pogno Marco 
Paini, titolare dell'omonimo gruppo 
novarese, è in fondo una buona sinte- 
siperraccontare ciò che caratterizza 
i nostri successi internazionali in ter- 
mini di vendite. Con Stati Uniti in ter- 
mini geografici e meccanica (come i 
rubinetti) dal punto di vista settoriale 
a fornire le spinte determinanti, i pi- 
lastri che sorreggono l’impianto dei 
nostri successi, sintetizzati da un 
avanzo che lo scorso anno è arrivato 
ad oltre 34 miliardi di euro. Somma 
algebrica che vede però spinte con- 
trapposte, conle importazioni nette 
di energia a rappresentare una zavor- 
ra micidiale, in grado di nascondere 
una forza commerciale ben superio- 
re. Se infatti guardando a questi nu- 
meri “netti” l’avanzo italiano si posi- 
ziona al16esimo posto almondo, te- 
nendo conto invece della sola mani- 
fattura siviaggia versoi 100 miliardi, 
nuovo massimo assoluto, importo 
quasitriplo che nelle elaborazioni di 
Prometeia ci proietta nella top ten 
mondiale. Anche se a ben vedere, tra 
coloro che ci precedono, osservano 
gli analisti, vi sono anche hub che 
fanno della logistica o del vantaggio 
fiscale illoro punto di forza specializ- 
zandosi come luoghi di transito: 


guardandoalla sola produzione, per 
l’Italia si tratta della sesta posizione 
mondiale assoluta. 


Mercati e settori 

Da dovearriva questa forza? Se il pri- 
mo mercato di sbocco per le nostre 
merci è la Germania, in termini di 
avanzo la star assoluta, senza rivali, è 
rappresentata dagli Stati Uniti, con 
l’Italia a presentare verso Washin- 
gton nel2023 un saldoattivo record, 
oltre i 50 miliardi nella manifattu- 
ra.Conun mix di alimentari e bevan- 
de, lusso e mobili ma soprattutto 
meccanica allargata e mezzi di tra- 
sporto, con un ruoloimportante an- 
cheperle auto, che presentano quasi 
5 miliardi di attivo. Forza commercia- 
le sviluppata neltempo e non episo- 
dica, perché riavvolgendo il nastro di 
10 anni il percorso di crescita è stato 
evidente, con importazioni passate 
dana27miliardi a fronte di un export 
verso gli Usa balzato da 25 a oltre 67, 
anche in questo caso iltop di sempre. 
Esito di un lavoro importante effet- 
tuato dalle nostre imprese, in grado di 
aumentarela penetrazione ela quota 
di mercato: in 10 annila quota italiana 
sull’import totale Usa è passata dal- 
l’1,7al 2,5%. Edèil motivo per cui non 
potremmo certo dirci entusiasti di 
una nuova stagione di dazi in arrivo 
da Washington, come minaccia ad 
esempio di fare Trump. 

Discorso opposto è quello che ri- 
guarda la zavorra principale dei nostri 
conti con l’estero, cioè la Cina. Verso 
cuiin dieci anni abbiamo sì quasi rad- 
doppiato l’export da 10 a19miliardi, a 
fronte però di un import altrettanto 
“lanciato”, passato da 23 ad oltre 47 
miliardi. Conilrisultato di più che rad- 
doppiareil passivo invalori correnti a 
poco meno di 30 miliardi. In termini 
settoriali il saldo è “figlio” delle due 
grandi macro aree dei beni di consu- 
mo e dei beni strumentali, un ex-ae- 
quo che nel 2023 vale rispettivamente 
55e54miliardi di avanzo, conferman- 
dola nostra vocazione di paese di tra- 
sformazione. Anche se l’immagine 
globale dell’Italia è spesso associata ai 


è 


La Germania resta 

il principale mercato 
di sbocco, con la Cina 
deficit su nonostante 
la crescita dell'export 


prodotti del lusso, al design o all’ali- 
mentare, la forza commerciale più pe- 
sante in valore assoluto è altrove, in- 
cardinata nell’area vasta della mecca- 
nica, che può vantare un saldo attivo 
vicino ai 60 miliardi, più di tessile-ab- 
bigliamento e alimentare messi insie- 
me.Forza competitiva che riguarda 
anzitutto l’area dei macchinari, con le 
12 associazioni federate in Federmac- 
chinea fornire un contributo decisivo 
con 26 miliardi di avanzo. A cui si ag- 
giungono altri “mattoni” pesanti con 
i prodotti in metallo (13), pompe e 
compressori (4), valvole e rubinetti (5), 
o ancora cuscinetti, motori e turbi- 
ne. Se nelle auto in senso stretto non 
c’è gara (passivo di 13 miliardi), il di- 
scorso si ribalta nella componentistica 
per le quattro ruote, dove invece sia- 
mo esportatori netti, grazie alla forte 
presenza delle nostre Pmi nelle catene 
di fornitura dei big globali (+5 miliar- 
di). Così come siamo vincenti in tutti 
gli altri mezzi di trasporto: tra navi, 
imbarcazioni da diporto, aerei ed eli- 
cotteriilsaldo attivo supera infattii13 
miliardi. Altraspinta rilevante è quella 
della farmaceutica, grazie ai forti inve- 
stimenti delle multinazionali, che 
hanno reso l’Italia un hub di produ- 
zione e riesportazione: qui nel 2023 
l’avanzo è vicino agli 11 miliardi. E poi, 
naturalmente, cisonoisupporti forni- 
ti da tessile-abbigliamento (25) e ali- 
mentare-bevande (12), presidi storici 
per il made in Italy manifatturiero. 

Le zavorre, a parte l'energia, rac- 
contano molto della storia industriale 
del Paese, che progressivamente ha 
perso (o staperdendo)perstrada aree 
chiave comel’elettronica(-17miliar- 
di), lachimica(-14) oppure come det- 
to l’auto (-13). Il risultato totale, alla 
fine, è però ancora ampiamente favo- 
revole, grazie alla tenuta competitiva 
delle nostre vendite estere, in grado di 
contrastare l’arrembaggio asiatico. 
Nelle elaborazioni della Farnesina su 
dati Fmi, senel 2013 la quota italiana 
sull’export mondiale era del 2,7% ora 
siamo a ridosso del 2,9%. Anche se nel 
2024 i dati sono meno brillanti, con 
unexport quasi al palo, l’avanzo ma- 
nifatturiero in sei mesi sale a 61 mi- 
liardi,a52 neldatoIstatche guarda a 
beni di consumo, intermedi e stru- 
mentali. Proiettando quest’ultimo a 
fine anno, e sarebbe la prima volta, ol- 
tre quota 100. 
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La crescita del surplus 


EVOLUZIONE DELLA BILANCIA COMMERCIALE 
Il peso della componente energia. Dati in miliardi di euro 
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L'Italia supera il Giappone 
nei primi sei mesi del 2024 


La sfida 


Raggiunto il quarto posto 
nella classifica mondiale 
dei paesi esportatori 


di Marco Fortis 

on più tardi di un paio di 
NI settimane fa scrivevamo 
su queste colonne (si veda 
Il Sole 24 Ore del 13 agosto) che 
perla prima volta nell’era 
contemporanea l’export italiano 
aveva eguagliato quello 
giapponese nel corso di un 
trimestre, affiancandolo con 155 
miliardi di euro ex aequo al 
quarto posto al mondo, cosa che 
è avvenuta precisamente nel 
primo trimestre di quest'anno. 
Una notizia davvero clamorosa 
che dà la misura del 
rafforzamento competitivo del 
sistema economico italiano 
verificatosi negli ultimi tempi. 


Dieci anni fa, nel 2014, nel 
primo trimestre di quell’anno, 
l’export italiano era distanziato 
da quello giapponese di 27 
miliardi di euro, mentre 
nell’intero 2014 il nostro 
distacco dal Paese del Sol 
Levante fu di ben 121 miliardi di 
euro ed eravamo, allora, 
soltanto i settimi esportatori 
mondiali, preceduti non solo da 
Cina, Stati Uniti, Germania e 
Giappone ma anche da Corea del 
Sud e Francia, in seguito da noi 
superate. 


Dieci anni fa il distacco 
con il Sol Levante 

si attestò a quota 

121 miliardi, l’Italia 
era al settimo posto 


Dunque, in dieci anni i 
progressi del Made in Italy sono 
stati davvero straordinari. Ma 
non è tutto. Infatti, in base alle 
ultime statistiche Istat e a quelle 
della banca dati 
dell’International Trade Centre- 
UN Comtrade, siamo in grado di 
anticipare che nel secondo 
trimestre del 2024 l’export 
italiano ha superato perla 
prima volta in un trimestre 
quello del Giappone. Infatti, nel 
periodo aprile-giugno 2024 
l’export del nostro Paese è stato 
pari a 160,7 miliardi di euro 
mentre quello giapponese si è 
fermato a quota 156,4 miliardi. 
Con questa accelerazione il 
nostro export nel primo 
semestre di quest'anno è salito 
da solo al quarto posto al 
mondo precedendo con 315,9 
miliardi di euro l’export 
nipponico (311,7 miliardi), 
quello della Corea del Sud 
(308,2 miliardi) e quello della 
Francia (299,9 miliardi). 

Nella prima metà dell’anno, 


Un'indagine alla Montalbano per l'avvocato Teresi che, 
impegnato nella denuncia di una setta corrotta di preti, 
si trova ad affrontare minacce e accuse infamanti nella 
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50,3 miliardi 


L’ATTIVO CON GLI STATI UNITI 
L'attivo con gli Stati Uniti (dati 2023) 
è il più elevato considerando 
l'interscambio commerciale 

italiano per singolo paese. 


260mila 


GLI OCCUPATI IN USA 

Si tratta degli addetti impiegati nelle 
3.500 imprese Usa che fanno capo a 
soggetti italiani: il fatturato comples- 
sivo si aggira sui 150 miliardi di dollari 


SALDO COMMERCIALE DELL'ITALIA 
PER PAESE NEL 2023 
Prodotti delle attività manifatturiere 
2017 2018 2019 2020 2021 2022 2028 Dati in miliardi di euro 
| | 7.7 
9 BENI DI PRIMI 10 IN ATTIVO o 30 60 
6,1 3,9 SÒ po 1. Stati Uniti RN 503 
2. Francia N 223 
3. Regno Unito ME 17,8 
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STRUMENTALI RECECE mu 53 
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J = 
39,3 40,3 34,4 6. Irlanda 3,1 
7. Vietnam -2,8 
8. Ungheria -1,6 
O 
9. Bangladesh -1,1 
-34, i 10. Indonesia -0,7 
I colossi dell’export 
Principali esportatori mondiali di beni nel primo semestre 2024 
In miliardi di euro 
2:000 
1672 
1.500 
1.000 945 
801 
500 
= SIGE 312 308 | 300 
OGGI L'ARRIVO DELLA VESPUCCI IN GIAPPONE 
A Ri A Tokyo apre il Villaggio Italia 
CINA USA |GERMANIA| ITALIA |GIAPPONE [COREA SUD| FRANCIA da 225500 metri q uad rati 


Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat e ITC-UN Comtrade 


l’export dell’Italia è diminuito 
dell’1,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2023 come effetto 
congiunto di una crescita dello 
0,8% dell’export verso i Paesi 
extra-Ue e di un calo del 2,8% 
dell’export verso i Paesi Ue. 
Nonostante ciò, il Made in Italy 
ha fatto meglio di Giappone (- 
4,1%), Francia (-2,5%) e Germania 
(-1,6%). Nel prosieguo dell’anno 
l’Italia dovrà guardarsi dalle 


possibili rimonte di Giappone e 
Corea del Sud (quest’ultima è 
cresciuta molto forte, +8,5%, nel 
primo semestre). Ma è un dato di 
fatto che ormai l’Italia è entrata a 
pieni numeri nel Gotha del 
commercio mondiale, con un 
surplus con l’estero per i prodotti 
manifatturieri che, secondo 
l’Istat, nei primi sei mesi del 2024 
ha superato i 61 miliardi di euro. 
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Oggi il celebre Veliero Vespucci, 
della Marina militare italiana, 
attracca a Tokyo per la prima 
volta nella sua storia. È una 
tappa importante della crociera 
che vede la Vespucci portare nei 
cinque continenti le eccellenze 
del Made in Italy. Nei sei giorni di 
sosta della tappa precedente, a 
Los Angeles, i visitatori sono 
stati 72 mila. Il veliero si tratter- 


rà nel porto fino al 30 agosto. La 
nave sarà affiancata lunedì dal 
Villaggio Italia, Esposizione 
mondiale itinerante pluriennale 
delle eccellenze italiane che in 
22.500 metri quadrati offrirà ai 
visitatori giapponesi una espe- 
rienza unica per conoscere 
l’Italia attraverso arte, cultura, 
patrimonio enogastronomico, 
tecnologia e ricerca scientifica. 


L’analisi 


L'INDUSTRIA TRAINA 
L'ATTIVO DEI CONTI 


di Stefano Manzocchi 


S 

frequente, nel dibattito 
- pubblico, imbattersi 

nell’affermazione che senza 
industria l’Italia non ha un 
futuro, come sostenuto anche 
recentemente nell’ambito delle 
parti sociali o della politica. Può 
sembrare una frase retorica, ma 
nonè così e l’analisi della bilancia 
commerciale offre diverse 
angolazioni per comprenderlo. 
La spinta alla ripresa post-Covid, 
già a fine 2020, è arrivata dalle 
esportazioni manifatturiere 
quando il comparto del terziario 
era ancora imbrigliato nei 
lockdown. Dopo l’impennata del 
valore delle nostre importazioni 
energetiche nel 2022 e il 
conseguente saldo commerciale 
negativo, a seguito della guerra in 
Ucraina, di nuovo l’industria ha 
riportato in attivo i conti con 
l’estero del Paese, a livelli record 
lo scorso anno come mostrano le 
statistiche qui riportate. 

Se queste dinamiche sono 
legate ad eventi eccezionali, ci 
sono tuttavia elementi ben più 
strutturali che sostanziano 
l’affermazione sopra riportata. 
Siamo un Paese con un alto 
debito pubblico e una demografia 
in contrazione: un avanzo 
commerciale consistente e in 
aumento, trainato dalle 
esportazioni manifatturiere, è un 
segnale fondamentale della 
nostra sostenibilità finanziaria 
per gli investitori internazionali. 
L’aumento delle nostre quote di 
mercato all’estero, specie in paesi 
ad elevata crescita demografica 
ed economica, ci consente sia di 
alimentare la dinamica del 
reddito nazionale sia di 
compensare le importazioni di 
materie prime di cui anche una 
popolazione sempre più anziana 
non può fare a meno. 

Se si scorre indietro neltempo 
alle crisi precedenti, quella 
finanziaria e quella del debito 
sovrano del 2008 e 2011, si 
osserva come il saldo 
commerciale italiano fosse allora 
negativo. Segno ulteriore di 
come, a seguito della recessione 
del commercio mondiale del 
2009 e poi della correzione delle 
finanze pubbliche italiane, le 
esportazioni industriali abbiano 
invertito una tendenza 
insostenibile e fornito un 
contributo cruciale sia per 
ricostituire un avanzo corrente 
solido sia per sostenere mediante 
questo la crescita 
macroeconomica. 

Un esempio della reattività dei 
nostri esportatori, e anche di 
come i nostri investimenti 
all’estero completino il quadro 


della proiezione esterna del 
Paese, si riscontra in particolare 
nelle dinamiche degli 
interscambi con gli Stati Uniti, 
che contribuiscono ormai perla 
metà del nostro surplus 
manifatturiero. Non solo. Negli 
Stati Uniti sono attIvi quasi 2mila 
investitori industriali italiani che 
hanno quote di partecipazione in 
oltre 3.500 imprese negli Usa — di 
cui oltre 3mila partecipazioni di 
controllo — con 260mila posti di 
lavoro e un fatturato di 150 
miliardi di dollari. Come 
sappiamo bene, l’Italia non ha 
negli investimenti internazionali 
la stessa posizione di preminenza 
che mantiene negli scambi 
commerciali, ma si direbbe 
comunque che il vento dei 
mutamenti geopolitici sia stato 
intercettato in tempo reale dai 
produttori italiani, che hanno 
puntato forte sul mercato Usa già 
negli anni passati. 
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In crescita anche 

gli investimenti esteri: 
negli Usa sono 3.500 
le imprese che fanno 
capo a soggetti italiani 


La competizione, e i conflitti, 
che si sono sviluppati in questa 
fase di transizione da una 
globalizzazione apparentemente 
quasi senza frizioni all’attuale 
contesto di concorrenza 
strategica su più terreni, hanno 
sottolineato la “materialità” dei 
processi economici col ruolo di 
energia, materie prime, 
trasporti. Sempre più, tuttavia, è 
nella sfera per così dire 
immateriale che si giocano i 
destini della competizione 
economica. Il valore aggiunto 
delle produzioni e delle 
esportazioni risiede in larga 
parte nella proprietà intellettuale 
che li definisce, che si tratti di 
principi attivi farmaceutici 
oppure del design dei beni di 
lusso. Le istituzioni, le politiche e 
le strategie aziendali che 
influenzano la localizzazione 
della proprietà intellettuale sono 
quindi decisive per comprendere 
dove si distribuiranno i redditi 
che discendono dalle 
esportazioni. Discorso analogo 
vale per le competenze, 
anch’esse immateriali pur se 
incardinate nei saperi del lavoro 
e dell’impresa: politiche e 
istituzioni all’altezza delle nuove 
competenze richieste dalle 
transizioni energetica e digitale 
stabiliranno chi produrrà e dove i 
beni ad alto valore aggiunto. 
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Primo Piano 


Gli scenari dell’industria 


ABERTIS, CONCESSIONE IN CILE 
Abertis (Mundys)ha vinto una gara in 
Cile per la gestione in concessione 
dell'autostrada Ruta 5 tra Santiago a 
Los Vilos. Mundys sale così a circa 


1.000 km di rete gestita nel Paese. Il 
governo del Texas ha intanto riacqui- 
stato in anticipo l'autostrada Sh288 di 
Houston: Abertis riceverà 1,7 miliardi 
di $, che userà per ridurre il debito 


L’elettrico non decolla 
Ondata di esuberi 
nel settore dell’auto 


Scenari. Tra annunci delle case e stime si arriva a 130mila uscite entro il 2030 
contando licenziamenti, dimissioni incentivate e mancati rinnovi di contratti 


Alberto Annicchiarico 


Sono molte migliaia i posti di lavoro 
a rischio per la bassa crescita del 
mercato dell’auto e la frenata della 
domanda per le vetture a batteria. 
Le big globali cercano soluzioni a 
conti sempre meno profittevoli ri- 
spetto al biennio d’oro, finito nel 
2023.La soluzione consiste, in que- 
sta fase, in piani di uscite incentiva- 
te o periodi di cassa integrazione, 
prima ancora che di licenziamenti 
veri e propri. Alla fine, tra program- 
mi pluriennali concreti o annuncia- 
ti, indiscrezioni e stime, entrola fine 
del decennio il conto (con i dati di- 
sponibili) potrebbe arrivare appros- 
simativamente a circa 130mila ad- 
detti. Meno dell’8% della forza lavo- 
ro, tra costruttori e fornitori, inclu- 
dendoi100-150mila posti stimati a 
rischio nella componentistica Usa. 
Le previsioni altermine dello scorso 
decennio parlavano di un conto del- 
l’elettrificazione pari al 20%-30% 
degli occupati entro il 2030. Anche 
seinrealtà le ragioni attuali sono di- 
verse da quelle ipotizzate. 

Le ripercussioni si stanno facen- 
do sentire soprattutto sui compo- 
nentisti.Itre big tedeschi — Bosch, 
Continental, ZF Friedrichshafen — 
hanno il programma più drastico, 
con tagli che possono arrivare, dilu- 
iti nei prossimi tre o quattro anni, 
fino al10% della forza lavoro. È pro- 
prio il caso di ZF: si prospettano 
14mila uscite entro il 2028. Tremila 
in Bosch, entro due anni. Oltre 
7mila per Continental. E l’Italia? Nel 
suorecente Global Automotive Ou- 
tlook, la società di consulenza glo- 
bale AlixPartners ha stimato gli ef- 
fettisu filiera eindotto del passag- 
gio dall’auto tradizionale all’auto 
elettrica: un rischio di7 miliardi di 
perdita di valore al 2030 e 4omila 
postiin potenziale esubero. Siamo 
nel bel mezzo di un passaggio criti- 
co, che fotografail cambiamentoin 
atto, strutturale, dell’idea fordista 
dell’automobile. 


Il rischio di decisioni affrettate 
Alcuni esperti spiegano perché i li- 
cenziamenti non sono sempre lari- 
sposta giusta. La frenata della do- 
mandadell’elettrico puro, abatteria, 
potrebbe essere temporanea (oggila 
quota delle nuoveimmatricolazioni 
in Europa è il 13% ma le stime per il 
2030, pur corrette al ribasso, parlano 
di un 30-40%). Una ripresa dal 
2026-7 non è esclusa. I tassi di inte- 
resse potrebbero pesare meno sui fi- 
nanziamenti, latecnologia potrebbe 
essere più matura e convincere più 
consumatori (oggisono meno di1su 
5, secondo McKinsey) dopo avere 
conquistato gli entusiasti della pri- 
ma ora, l’infrastruttura di ricarica 
dovrebbe essere più capillare. E so- 
prattutto i prezzi dovrebbero essere 
più accessibili (attualmente tra mo- 
delli raffrontabili il delta di prezzo si 
attesta trail 20 eil 35%). Ecco perché 
privarsi di forza lavoro specializzata, 
per poi cercarla di nuovo, potrebbe 
non essere la cosa più opportuna. Del 
restosela crescita del mercato reste- 
rà moderata nei prossimi 5 anni (in- 
torno all’1%, in Europa, dovei volumi 
al 2030 potrebbero essere ancora 
sottoilivelli pre Covid) una parte de- 
gli addetti potrà tornare, peril tempo 
necessario, a mansioni destinate alla 
produzione di auto tradizionali. 


Il lato positivo 

E poi, non tutti imali vengono per 
nuocere. «Paradossalmente — si 
legge in uno studio S&P Global di fi- 
ne maggio — un rallentamento del 
mercato dei veicoli elettrici potreb- 
be essere incrementalmente positi- 


vo perle case automobilistiche tra- 
dizionali, nella misura in cui pro- 
lunga la vita delle piattaforme esi- 
stenti, massimizzando così il flusso 
di cassa dei modelli storici. La mag- 
gior parte dei produttori ha accusa- 
to un calo della redditività nel pri- 
mo semestre e un processo di elet- 
trificazione più prolungato. Un ter- 
mine del 2035 (lo stop Ue alla 
vendita di vetture con motore ter- 
mico, Ndr)non ultimativo rappre- 
senterebbe un’opportunità». 

I costruttori ragionano in termi- 
ni di redditività, risultati trimestrali 
e attese degli investitori. Nei primi 
sei mesi dell’anno solo la pattuglia 
giapponese guidata da Toyota, gra- 
zie anche alcalo dello yen, ha regi- 
strato un crescita dei profitti. E gli 
andamenti in Borsa (in positivo so- 
lo Toyota, Hyundai-Kia e Renault, 
Mercedes sulla parità) sono la spia 
degli equilibri. Sulle finanze delle 
case pesano gliinvestimenti in tec- 
nologia, digitalizzazione, nuovi im- 
pianti. Ed ecco arrivare, conle cor- 
rezioni in corsa dei piani (che inclu- 
dono l’allungamento della vita del 
motore termico), anche le notizie di 
licenziamenti, incentivi all’uscita 
anticipata, cassa integrazione. Par- 
tiamo dall Europa. 


Le ricette dei big tedeschi 

Il Gruppo Volkswagen, primo pro- 
duttore continentale, si declina in 
680mila dipendenti, 114 stabili- 
menti nel mondo (oltre un quinto in 
Cina)ericavi per oltre 300 miliardi 
di euro. Il ceo, Oliver Blume, ha 


I NUMERI DELLA CRISI 


20mila 


Licenziamenti in Tesla 
La società di Elon Musk ha 
annunciato ad aprile un taglio 
di quasi il 15% della forza 

LI 


6Gmila 


Uscite di Stellantis 

Il gruppo ha annunciato 
«separazioni» con circa 6mila 
dipendenti tra Italia, Francia e 
Usa. | sindacati considerano a 
rischio 25mila posti. 


900 


Milioni in buonuscite VW 
La casa tedesca punta a 
ridurre del 20% il numero 
degli amministrativi e ha già 
stanziato 900 milioni di euro 
per le buonuscite. 


40mila 


Esuberi nell’indotto Italia 
È la stima di AlixPartners al 
2030, riferita solo alle 
imprese italiane dell’indotto. 


4.300 


Tagli in Ford e GM 

Ford licenzierà 3.800 persone 
soprattutto in Europa, GM 
farà a meno di mille ingegneri 


messo nel conto un programma di 
risparmi senza precedenti per 10 
miliardi di euro entro il 2026. Tra gli 
strumenti c’è la riduzione dei costi 
delpersonale amministrativo fino 
al 20%. Un obiettivo da realizzare 
principalmente sfruttando la curva 
demografica, ovvero partendo dai 
baby-boomer. Per questo sono stati 
stanziati incentivi per 900 milioni 
di euro. In Vw esiste un accordo 
sindacale che garantisce i posti di 
lavoro fino al 2029. Il deciso inter- 
vento sui costi è necessario per mi- 
gliorare competitività e margini. 

Già nella seconda metà del 2023, 
ilgruppo di Wolfsburg aveva deciso 
dinon rinnovare 269 contratti a ter- 
mine nel più importante sito euro- 
peo per auto elettriche del gruppo, 
Zwickau, a causa della diminuzione 
della domandadi auto elettriche. In 
più,l’impianto Audi di Bruxelles è 
andato incontro a periodi di fermo 
produttivo e cassa integrazione per 
lascarsa domanda dei due modelli 
abatteria prodotti. Secondo i sinda- 
catisirischiano 2.600 licenziamen- 
ti entro il 2025. Un’altra mossa an- 
nunciata dal ceo Oliver Blume du- 
rante la presentazione dei risultati 
del semestre, tre settimane fa, è la 
riduzione della capacità produttiva 
del 25% in Germania. Oltre all’eli- 
minazione dei turni di notte. 

Tra le big tedesche va diversa- 
mente per Bmw e Mercedes-Benz. 
La casa di Monaco di Baviera vende 
le sue elettriche e in luglio ha rag- 
giunto Tesla in Europa. Nel seme- 
stre ha ottenuto un +24,6% coni tre 
brand (Bmw, Mini, Rolls-Royce). Il 
ceo Oliver Zipse non ha parlato di 
riduzione del personale neppure 
nell’ultima trimestrale, complessi- 
vamente meno brillante. Già nel 
2022 Zipse parlava di transizione 
senza impatto sul numero dei di- 
pendenti. E gli ultimi investimenti 
in Ungheria, in Messico e in Germa- 
nia (Regensburg e Monaco) com- 
porteranno un’ulteriore espansio- 
ne della forza lavoro. La casa della 
Stella a tre punte dopo il piano diri- 
strutturazione del 2019 (1.100 posi- 
zioni) presentato dal ceo Ola Kalle- 
nius come preparatorio per la nuo- 
vaera dell’elettrico, nel Report an- 
nuale del 2023 ha presentato un 
accordo che garantisce l’occupazio- 
ne fino al 2029. 


Dubbi sulle uscite da Stellantis 
Stellantis punta a rinnovare la 
gamma per essere più competitiva 
in Nord America. Intanto sono ari- 
schio 2.450 dipendenti. In Francia 
l’azienda guidata dal ceo Carlos Ta- 
vares ha avviato un piano di ridu- 
zione del personale da 2mila unità 
entroil2024.InItalia, dove ha oltre 
40mila dipendenti, Stellantis ha in- 
viato nell’autunno 2023 migliaia di 
lettere perincentivare le uscite. Alla 
fine del processo avrebbero accet- 
tato oltre 2mila persone. Nel 2024 
l’azienda ha fatto accordi conisin- 
dacati circa un nuovo programma 
da 3.200 uscite. In parallelo, è stato 
avviato un calendario di cassa inte- 
grazione in vari stabilimenti, tra cui 
quelli di Mirafiori, Melfi e Atessa. 
Il Gruppo Renault ha avviato un 
piano di riduzione del personale 
già nel quadro del profondo turna- 
round avviato quattro anni fa, la 
“Renaulution” voluta dal ceo Luca 
de Meo, che ha portato nei primi 
sei mesi del2024 a una redditività 
dell’8%, record perla casa transal- 
pina. Il programma del 2020 mira- 
vaaridurre la forza lavoro globale 
di circa 15.000 unità entro il 2024, 
di cui circa 4.600 in Francia. Que- 
sto piano ha coinvolto una serie di 
stabilimenti e uffici, conl’obiettivo 


Catena di montaggio. 

Operai al lavoro in una fabbrica di 
automobili. Sitemevano esuberi con 
l'avvento dell’auto elettrica, ma le uscite 
oggi previste sono legate più a difficoltà 
di bilancio 


L'IMPATTO 

Le uscite finora previste 
riguardano circa l’8% 
della forza lavoro tra 
costruttori e fornitori, 
includendo gli Usa. 


é 


LE PREVISIONI 

Alla fine dello scorso 
decennio si temeva che 
l'auto elettrica avrebbe 
ridotto del 20-30% 

il personale nel settore 
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LE CAUSE 

I tagli oggi pianificati 
dipendono da difficoltà 
di bilancio più che 

da un rapido passaggio 
ai motori a batteria 


IMAGOECONOMICA 


di migliorare la redditività e af- 
frontare le sfide legate alla transi- 
zione energetica. 


Stretta a stelle e strisce 

Capitolo Stati Uniti. Ford ha annun- 
ciato tagli per circa 3.800 dipenden- 
ti. Riguardano principalmente l’Eu- 
ropa, con il Regno Unito ela Germa- 
nia trai paesi più colpiti. Il piano in- 
clude una combinazione di 
prepensionamenti, mancato rinno- 
vo di contratti a termine e licenzia- 
menti veri e propri. Prima dei tagli, 
Ford contava circa 173.000 dipen- 
denti alivello globale. L’Ovale Bluha 
stimato perdite per 5,5 miliardi di 
dollari nel2024 a causa della divisio- 
ne elettrica. E adesso sta cambiando 
strategia. In settimana ha detto di 
puntare su nuovi pick-up elettrici 
più leggeri, meno costosi dei full-si- 
ze previsti (rinviati al 2027) eamag- 
giore autonomia. I grandi suv a tre 
file saranno ibridi e non alimentati 
da costose batterie. 

GM ha appena annunciato 1.000 
licenziamenti nel suo team di inge- 
gneri del software. Nel 2023, GM 
aveva già avviato una serie di ridu- 
zioni del personale, che includeva- 
no tagli di circa 500 posizioni a feb- 
braio, principalmente legate al set- 
tore corporate e ad altre aree non 
produttive, come parte di un più 
ampio piano di riduzione dei costi. 
General Motors conta circa 167mila 
dipendenti in tutto il mondo. 


Il caso Tesla 

Quanto alla big mondiale delle auto a 
batteria, Tesla, non è indenne ai feno- 
meniinatto, perla forte concorrenza 
cinese eil ritardo accumulato nelrin- 
novo della gamma. A cominciare dal- 
l’attesa Model 2, la Tesla da 25mila 
dollari. A metà aprile Tesla, che attra- 
versa una fase difficile, con profitti e 
marginiin caduta, e che perla prima 
volta nella sua storia ha inanellato 
due trimestri consecutivi con vendite 
incalo, ha annunciato licenziamenti 
perquasiil15% della forzalavoro, cir- 
cazomila persone secondo una stima 
di Bloomberg, inclusi ruoli manage- 
riali. Coinvolto anchelo staff della re- 
te di ricarica del brand texano, i Su- 
percharger, e numerosi executive. 
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Dopo Intel 
anche STM 
nel mirino 

di class action 


Microchip 


Antonella Olivieri 


lla fine, dopo Intel, una 
LA: class action è arrivata an- 

che per STMicrolectronics. 
Il25luglio la multinazionale ita- 
lo-francese dei semiconduttori — 
che per circa il 28% fa capo parite- 
ticamente al Mefe alla banca pub- 
blica transalpina Bpi (Caisse de 
Dépôts) - per il secondo trimestre 
di fila avevaannunciato una nuo- 
variduzione delle stime dei ricavi 
per l’intero esercizio. Non più i 
quasi 17 miliardi di dollari di ricavi 
di cui si parlava a inizio anno, e 
nemmeno più il range di 14-15 mi- 
liardi indicato dal management 
adaprile, bensì 13,2-13,7 miliardi, 
che gli analisti hanno tradotto in 
quasiun miliardo di dollari di uti- 
le operativo in meno quest'anno 
rispetto ai 3,8 miliardi di dollari 
realizzati nel 2023. 

LaBorsa, coltain contropiede, 
aveva buttato giù il titolo di quasi 
il14% il giorno dell’annuncio, che 
di fatto era un profit warning, e le 
quotazioni di STM dai 37 euro del 
24 luglio sono cadute fino a un 
minimo di 26,6 euro il 6 agosto 
per poi assestarsi a 28,145 euro 
venerdì 23 agosto, alla chiusura 
della seduta di Piazza Affari: in 
un mese è andato in fumo un 
quarto della capitalizzazione di 
mercato del gruppo. 


È 


La richiesta di azione 
legale è stata 
depositata venerdì 
sera da uno studio 

di New York 


Secondo un gruppo 

di investitori la società 
ha fornito indicazioni 
fuorvianti causando 

il crollo del titolo 


€ 


Almeno due studi legali ame- 
ricani (STM è quotata anche a 
Wall Street) avevano aperto un 
dossier sul caso per verificare se 
ci fossero elementi per avviare 
una class action. Alla fine 
un’azione legale è arrivata, ma da 
unterzo studio, Levi & Korsinsky 
di New York, che venerdì sera ha 
depositato una richiesta di 30 
cartelle per ottenere un “trial by 
jury”, a nome di Liyu Wange altri 
investitori che hanno comprato 
titoli STM tra il 25 gennaio e il 24 
luglio di quest'anno, sostenendo 
che le indicazioni fornite dalla 
società in questo periodo sulle 
prospettive dell’esercizio sono 
state fuorvianti, causando il crol- 
lo del titolo e il danno nel porta- 
foglio degli investitori che ci ave- 
vano puntato. 

L’iniziativa chiama in causa il 
ceoJean Marc Chery eil cfo Loren- 
zo Grandi, che, dopo l’ultima as- 
semblea di maggio, fanno entram- 
bi parte del comitato di gestione. 

Alla base della brusca revisio- 
ne delle stime a fine luglio (si ve- 
dal’articolo «Intele STM, crollo 
in Borsa-Class action sul gruppo 
Usa», pubblicato su Il Sole 24 Ore 
del 13 agosto) c’è il calo della do- 
manda di chip nell’automotive e 
il mancato miglioramento degli 
ordini nel settore industrial (che 
rappresentano, rispettivamente, 
il 40% e il 30% del fatturato di 
STM): tutto il contrario di quello 
che si aspettava l'azienda quan- 
do ancora contava per il secondo 
semestre di quest'anno su una 
ripresa, che invece si allontana. 

Dagli Usa, già prima di Ferra- 
gosto, erapartitauna class action 
contro Intel, che ainizio agosto ha 
annunciato una drastica cura di- 
magrante, perdendoil 26% inuna 
sola seduta di Borsa. 
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L'industria dell’intrattenimento 


INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 
IN VISTA DI VENEZIA 

Il festival del cinema di Venezia si 
avvicina. Proprio in occasione della 
kermesse dal 28 agosto al 7 settem- 


bre, il ministero della Cultura guidato 
da Gennaro Sangiuliano incontrerà i 
produttori per illustrare le modifiche 
sul tax credit cinema e raccogliere 
spunti di riflessione 


Credito d’imposta per il cinema: 
scatta l'obbligo di trasparenza 


Audiovisivo. Piattaforme streaming e Tv dovranno rendere noti i dati di ascolto delle opere finanziate 
Le informazioni dovranno essere comunicate al ministero della Cultura per non perdere l’agevolazione 


Gian Marco Committeri 


Corsa a 169 milioni per il credito 
d’imposta per l’audiovisivo e le 
produzioni cinematografiche na- 
zionali. Con un obbligo forte di 
trasparenza a carico di emittenti 
televisive e di piattaforme di stre- 
aming: dovranno, infatti, rendere 
note le performance in termini di 
spettatori delle opere. Sono alcu- 
ni dei punti più caratterizzanti 
del decreto del ministro della 
Cultura e dell'Economia firmato 
il 10 luglio, che fissa il quadro 
delle regole per accedere al tax 
credit che potrà oscillare tra il15% 
e il 40% del costo complessivo 
delle opere audiovisive. 

Le finalità dell’intervento sono 
chiare: contribuire al rafforza- 
mento delle imprese di produzio- 
ne audiovisiva italiane, anche at- 
traverso previsioni che possano 
ridurre il gap negoziale con sog- 
getti molto più grandi e potenti, e 
favorire (soprattutto) il sostegno 
delle opere che abbiano una con- 
creta possibilità di essere sfrutta- 
te commercialmente. Sul primo 
punto, come anticipato, spiccala 
previsione che rende necessario 


inserire nei contratti sottoscritti 
coni fornitori di servizi di media 
(emittenti o piattaforme) o coni 
distributori cinematografici, 
l’obbligo in capo a questi ultimi di 
trasparenza e di informazione sui 
dati relativi alla fruizione da parte 
degli spettatori delle opere soste- 
nute sia in Italia che nel resto del 
mondo. In pratica, ameno di non 
rinunciare al tax credit, la previ- 
sione imporrà alle controparti 
(contrattualmente più “forti”) la 
fornitura di dati che finora erano 
rimasti nell’oblio: e questi dati 
potranno essere molto importan- 
ti per valutare il valore economico 
dei progetti, conl’evidente finali- 
tà di premiare il merito ed avere 
informazioni fondamentali per 
l’intero comparto dell’audiovisi- 
vo. Per conoscere in dettaglio le 
tecnicalità occorre attendere un 
decreto della Direzione generale 
cinema e audiovisivo (Dgca) del 
ministero della Cultura che dovrà 
declinare con attenzione gli ob- 
blighi perché la norma prevede, 
oltre alla inammissibilità (se il 
contratto non prevede la clausola 
di “trasparenza”), anche la deca- 
denza (del tax credit) se i dati e le 


informazioni non sono comuni- 
cati alla Dgca. 

Se il produttore italiano, pur 
avendo inserito nel contratto la 
clausola, non riceve i dati dal 
cliente non potrà ovviamente 
trasmetterli alla Dgca ma non 
sembra coerente che, incolpevo- 
le, possa vedersi disconoscere (a 
distanza di tempo dal suo utiliz- 
zo) il beneficio del credito d’im- 
posta. La sanzione dovrebbe col- 
pire esclusivamente il soggetto 
inadempiente ed il produttore 
dovrebbe rispondere solo per 
l’ipotesi di non aver trasmesso i 
dati in suo possesso ovvero per il 
suo unico, possibile, inadempi- 
mento. Inoltre, nei rapporti con 
le piattaforme perla gestione dei 
diritti Svod (Subscription video 
on demand) il decreto impone 
che l’accordo sia «a condizioni di 
mercato»: certamente si tratta 
dell’intento di “tutelare” i pro- 


é 


A rischio i produttori 
che non riceveranno 

le cifre sull’utilizzo 
nonostante la clausola 
inserita nel contratto 


duttori ma nella pratica non sarà 
agevole applicare questo princi- 
pio attesa la sostanziale unicità 
di ogni progetto audiovisivo ela 
conseguente difficoltà ad indivi- 
duare dei benchmark. 

Centrali nel nuovo schema di 
supporto pubblico restano i pro- 
duttori indipendenti originari 
mentre per gli altri soggetti (per 
definizione più strutturati e con 
maggiori facilità di accesso al 
mercato) il sostegno è riconosciu- 
to in misura inferiore, sia in ter- 
mini di percentuale che di massi- 
male e, comunque, per i soggetti 
non indipendenti, nellimite mas- 
simo complessivo di risorse pari 
al15% del totale. I produttori, pe- 
rò, dovranno dimostrare che per 
l’opera che richiede il supporto 
pubblico sia già stata coperta una 
parte del budget di produzione. È 
evidente l’obiettivo di “aiutare” 
progetti che abbiano comunque 
già acquisito un interesse da parte 
dell’industria di settore, evitando 
che i soldi pubblici vengano di- 
spersi verso un numero infinito di 
opere, molte delle quali restano 
del tutto ignote al pubblico. 
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I punti principali 


1 


LE PERCENTUALI 
Le modalità di utilizzo 
in compensazione 


Z 


IL TRASFERIMENTO 
La possibilità 
di cessione 


Il credito d'imposta è 
utilizzabile in compensazione 
per il 70% all'approvazione 
della richiesta preventiva 
(ridotto al 40% per le imprese 
adelevata capacità produttiva 
e finanziaria) e per la parte 
rimanente all'approvazione 
della richiesta definitiva 


Il credito d'imposta è cedibile a 
intermediari bancari (incluso 
l'Istituto per il credito sportivo), 
finanziari e assicurativi. 

I cessionari possono utilizzare 
il credito ceduto solo in 
compensazione e rispondono 
per l'utilizzo irregolare o in 
misura maggiore 
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L'AMMISSIBILITÀ 


Il 40% del costo 
di produzione 


Possono accedere al credito 
d’imposta le opere 
cinematografiche per le quali 
il richiedente è in grado di 
comprovare la copertura 
finanziaria con risorse di 
origine privata di almeno il 
40% del costo di produzione 
dell’opera 


A 


LA CERTIFICAZIONE 


Sanzioni elevate 
per dati non veritieri 


| professionisti incaricati di 
certificare l’effettività e la 
stretta inerenza all’opera dei 
costi eleggibili sostenuti 
rischiano una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 
10mila a 50mila euro per ogni 
certificazione infedele 
effettuata 


Regole differenziate per film e produzioni 
televisive e destinate ai canali online 


Le condizioni 


Opere cinematografiche 
con il 40% dei costi coperti 
da risorse private 


Il credito d'imposta per l’audiovisi- 
vo prevede regole calibrate in base 
alla differente tipologia di prodotto 
realizzato. Proviamo ad analizzare 
nel dettaglio il caso dei film e delle 
opere televisive e web. 

Per accedere al contributo pub- 
blico i film dovranno possedere re- 
quisiti di copertura del budget mol- 
to precisi: almeno il 40% del costo di 
produzione, senza conteggiare il tax 
credit. Inoltre, dovranno avere una 
adeguata distribuzione nelle sale ci- 
nematografiche da parte di una pri- 
maria società (una delle prime 20 
nelle due annualità precedenti). Ol- 
tre alle opere che hanno un appeal 
commerciale è previsto l’accesso 
per i film che abbiano ottenuto un 
contributo selettivo alla produzione 
come previsto dagli articoli 26 e 27 
della legge Franceschini (legge 220 
del 2016) ovvero un contributo da 
parte di organismi sovranazionali 
nell’ambito di programmi Ue. Que- 


ste opere potranno accedere anche 
se avranno una distribuzione nelle 
sale meno significativa e, per quelle 
di costo inferiore a 1,5 milioni di eu- 
ro, sarà sufficiente la partecipazione 
a festivaldi rilevanza internaziona- 
le. L’aliquota del credito d'imposta 
è fissata nel 40% peri produttori in- 
dipendenti, con un limite massimo 
dio milioni di euro per opera, eleva- 
toa18 milioni se alla copertura del 
costo complessivo di produzione 
concorrono, per almeno il 30%, ri- 
sorse provenienti dall’estero. 
Sono previste ipotesi specifiche 
diriduzione. Ad esempio, l'aliquota 
diventa più bassa se il richiedente è 
un’«impresa ad elevata capacità 
produttiva e finanziaria» (secondo 
la definizione contenuta nell’arti- 
colo 1, comma 3, lettera k) del de- 
creto interministeriale del 10 lu- 
glio): 35% per i costi superiori a 5 
milioni di euro e fino a 10 milioni e 
30% per la parte eccedente. Per i 
produttori non indipendenti e le 
imprese non europee il credito 
d’imposta è riconosciuto in misura 
pari al 30% conil limite soggettivo 
di 5 milioni di euro per ciascuna 
impresa o gruppo di imprese. 
Anche per le opere televisive e 
web sono previsti requisiti di coper- 
tura economico-finanziaria impor- 
tanti: almeno il 50% del costo di 


produzione, senza conteggiare il 
tax credit. Perlo sfruttamento com- 
merciale dell’opera sarà necessario 
aver sottoscritto un accordo conun 
emittente televisiva ovvero un ac- 
cordo con un fornitore di servizi 
media audiovisivi a richiesta (le co- 
siddetti piattaforme) per i diritti 
Svod (Subscription video on de- 
mand). Questi soggetti dovranno 
partecipare alla produzione (in caso 
di associazione produttiva) per al- 
meno il 20% ovvero riconoscere al 
produttore italiano un corrispettivo 
almeno pari al 20% del costo com- 
plessivo nelle ipotesi dioperazioni 
di acquisto o licenza. Più semplice 
l’accesso ai benefici perle opere che 
abbiano ottenuto un contributo se- 
lettivo alla produzione di cui agli ar- 
ticoli 26 e 27 della legge Franceschi- 
ni ovvero un contributo da parte di 
organismi sovranazionali nell’am- 
bito di programmi Ue: non servela 
copertura minima del 50% del bud- 
getnéla partecipazione minima da 
parte delle emittenti o piattaforme. 
L’aliquota ordinaria del credito 


6 


Tetto di spesa più alto 
per i produttori 
indipendenti 

con partecipazioni 
anche dall'estero 


d’imposta è fissata nel 25% ma si 
può incrementare fino al 35% al ri- 
correre di particolari circostanze: 
© coproduzione internazionale 
(non meramente finanziaria); 
(2) opere realizzate con apporto di 
risorse internazionali almeno pari 
al30% (non provenienti da fornitori 
di servizi media audiovisivi né da 
imprese dello stesso gruppo); 
(3) opere in preacquisto, acquisto 0 
licenza di prodotto; 
© opere inassociazione produttiva 
in cui sia garantita al produttore indi- 
pendente originario la conservazio- 
nediuna quota significativa di diritti. 

Se il produttore che presenta la 
domanda per il beneficio fiscale è 
un’«impresa ad elevata capacità 
produttiva e finanziaria» (come de- 
finita da decreto all’articolo 1, com- 
ma 3, letterak) le aliquote si riduco- 
nodi tre punti percentuali peri costi 
superiori a 10 milioni e fino a 20 mi- 
lioni di euro e di ulteriori 3 punti per- 
centuali perla quota di costi eleggi- 
bile superiore a 20 milioni di euro. La 
riduzione del tax credit si applica an- 
che se queste imprese partecipano 
aduna produzione associata conun 
produttore indipendente ma solo se 
l’impresa “forte” detiene diritti su- 
periori al 50 per cento. 

—G. M.C. 
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scelta giusta, come il trionfo al botteghino ha dimostrato, non ne aveva bisogno 


L’intervista. Francesco Rutelli. Presidente Anica 
(Associazione cinema e audiovisivo) 


«Bene il tax credit 
ma le imprese chiedono 
tempi e procedure certe» 


Lello Naso 


a pubblicazione del 
<< È Decreto del Ministero 
della Cultura sul tax 

credit perla produzione è una 
notizia positiva perché chiarisce 
l’indirizzo che il governo vuole 
seguire nei confronti 
dell’industria del cinema e 
dell’audiovisivo nel corso della 
legislatura e conferma 
l’attenzione verso il settore». 
Francesco Rutelli, presidente 
dell’Anica, l’associazione delle 
industrie cinematografiche 
audiovisive e digitali che 
rappresenta molte delle categorie 
della filiera, dalla produzione alla 
distribuzione ai servizi, accoglie 
con favore l'approvazione delle 
norme sul tax credit. «Pur con le 
differenze e le modifiche 
previste», dice, «l’impegno è in 
continuità con un ciclo partito nel 
lontano 2008, quando - ero 
ministro della Cultura - varammo 
perla prima volta il credito 
d’imposta. Negli anni, con il 
ministro Franceschini e diversi 
governi, la misura si è stabilizzata 
edè diventata una costante nel 
nostro ordinamento, con i 
finanziamenti al fondo cinema e 
audiovisivo che durante il periodo 
Covid sono arrivati a un miliardo. 
Con un’attenzione bipartisan 
verso İl settore». 

Quali sono le differenze 
rispetto al passato? 
Ogni Governo ha pieno diritto di 
perseguire una sua linea e 
adottare misure specifiche. Mi 
pare che, in generale, ci sia la 
volontà di ricorrere a criteri di 
assegnazione dei finanziamenti 
più legati a una valutazione 
qualitativa delle opere da parte 
delle commissioni: più selettivi e 
con meno automatismi. Come si 
consolidano i finanziamenti in 
favore delle serie televisive, un 
settore che peraltro sta crescendo 
molto. C’è anche, e siamo del tutto 
d’accordo, l’impegno ad avere più 
attenzione alla trasparenza con 
controlli rafforzati. Se ci fossero 
furbetti, è bene che vengano 
fermati. Siamo i primi a chiederlo. 

Rendicontare nel dettaglio 
risultati e spettatori non rischia 
di penalizzare opere prime e 
autori sconosciuti? 
Su questo tema si fanno molte 
polemiche, spesso a sproposito. 
Che il film di Paola Cortellesi non 
abbia avuto un finanziamento 
selettivo, ad esempio, è stata una 
scelta giusta: come il trionfo al 
botteghino ha dimostrato, non ne 
aveva bisogno. Vanno aiutati, 
invece, opere prime, anche di 
autori sconosciuti e film 
indipendenti. Su questo bisogna 
fare una riflessione senza 
demagogia o pregiudizi. 

Cosa pensa delle polemiche 
sugli aiuti alle opere sovraniste? 
La forza di queste industrie 


creative è nel pluralismo. Se 
vengono raccontate, e finanziate, 
storie italiane non ci trovo niente 
di male. Anzi. Raccontare 
D’Annunzio o Marconi non 
dovrebbe suscitare polemiche. 
Quali sono le norme che 
andrebbero migliorate? 
Non siamo ancora alla fine del 
percorso. Mancano i decreti 
direttoriali per completare 
l’impianto normativo. Occorre 
essere certi che i finanziamenti 
selettivi non creino 
discriminazioni. L’interlocuzione 
con il ministro Sangiuliano e la 
sottosegretaria Borgonzoni è 
costante e costruttiva. A inizio 
agosto i produttori Anica hanno 
inviato una lettera con 
osservazioni analitiche e hanno 
ricevuto una prima risposta dal 
ministero. Abbiamo già fissato un 
incontro durante la Mostra di 
Venezia in cui contiamo di 
condividere ulteriori 
miglioramenti e integrazioni. 
Manca ancora, intanto, il decreto 


FRANCESCO 
RUTELLI 
Presidente di Anica 
(industrie 
cinematografiche 
audiovisive e 
digitali) 


dedicato alle produzioni 
internazionali, fondamentale per 
attirare investimenti in Italia. 
Secondo noi vanno rafforzate le 
strutture ministeriali per esame 
dei progetti e peri controlli. Alla 
struttura sono stati destinati tre 
nuovi dirigenti: è positivo, ma è 
solo un inizio. Servirebbe un 
ulteriore rafforzamento per 
garantire celerità nella 
valutazione dei progetti. 

Le imprese lamentano proprio 
i tempi lunghi e l’incertezza delle 
procedure. È d’accordo? 

È il punto dolente del nostro 
sistema. Le imprese vorrebbero 
avere certezze su tempi e 
procedure. Siamo già a settembre. 
Il 2024, di fatto, è un anno perso 
per molte nuove produzioni. Non 
possiamo permettercelo perché la 
concorrenza si sta facendo 
sempre più dura. Spagna e Regno 
Unito stanno investendo molto in 
incentivi fiscali e nuovi studios. 
L'Est Europa ha aree competitive 
peri bassi costi, ma anche per gli 
investimenti. La Francia ha, da 
sempre, misure formidabili di 
sostegno al suo cinema. 

Che cosa chiedete al Governo? 
Chiediamo certezza sui tempi e 
stabilità delle norme. È necessario 
dare alle imprese stabilità e 
certezza. Che non riguarda solola 
dimensione dell’investimento 
pubblico, ma la costanza di regole 
e procedure e la rapidità 
amministrativa e attuativa. 
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Il Sole 24 Ore Domenica 25 Agosto 2024- N.234 


Politica 


ADDIO A OTTAVIANO DEL TURCO 

È morto Ottaviano Del Turco, ex 
presidente della regione Abruzzo e, in 
precedenza, vice segretario della Cgil 
e poi segretario del Psi. Aveva 79 


anni. La notizia è stata data dal figlio 
Guido con un post su Facebook. 
Cordoglio bipartisan è stato espres- 
so dalla politica: «Un riformista 
rispettoso del pluralismo» 


DOPO LA CONVENTION DEM 


A NOVEMBRE NEGLI 
USA UN VOTO CHE 
PARLA ALL'EUROPA 


di Sergio 
Fabbrini 


secondo una modalità carismatico-religiosa 

che Max Weber aveva spiegato più di un secolo 
fa. Trump è il salvatore che riporterà l’America ad 
essere ciò che era stata, e che oggi non è più. a storia e 
le conquiste storiche del partito repubblicano sono 
state obliterate perlasciare spazio solamente alla sua 
storia e alle sue conquiste personali. Tant'è che 
buona parte dei leader repubblicani non si sono 
neppure presentati alla Convenzione. A Chicago, la 
politica delle emozioni è stata invece indirizzata 
verso un’idea, non già verso un salvatore. L'America 
è ciò che è perché si basa su un’idea che è stata 
definita e ridefinita dalle varie generazioni di leader 
(democratici e repubblicani) che si sono succeduti. 
Un’idea che nasce con la Dichiarazione di 
indipendenza (1776), procede con la Costituzione 
(1787) e con i suoi primi dieci emendamenti (1791), si 
rinnova nel discorso di Lincoln a Gettysburg (1863), 
arriva fino al New Deal degli anni Trenta del secolo 
scorso e alla Great Society di Johnson dei successivi 
anni Sessanta, per approdare quindi alle riforme 
sanitarie e sociali di Obama (2009-2016). Proprio 
perché è un’idea, ha scritto tempo fa Anne-Marie 
Slaughter, appartiene ai molti e non ai pochi, tanto 
meno ad una sola persona. 

Secondo. Nelle due Convenzioni, quando si è 
parlato di programmi, lo si è fatto al passato, 
piuttosto che al futuro. L'intervento inaugurale del 
presidente Biden è stato focalizzato sulle cose fatte 
dalla sua amministrazione, dalle politiche per 


A Milwaukee, essa si è incarnata in Trump, 


contrastare il Covid ai 
programmi economici 
é finalizzati a rilanciare 
Peconomia e a sostenere 
GLI SVILUPPI l'innovazione tecnologica, dal 
Le due sostegno all’Ucraina alla 
Convenzioni mediazione perseguita nel 
hanno parlato = Conflitto tra Hamas e Israele. 
all'America, ma Anche Trump, nell’intervento 
non solo. La conclusivo alla Convenzione 


repubblicana, si è dilungato sui 
risultati che ritiene la sua 
amministrazione (2017-2020) 
abbia conseguito conla de- 
fiscalizzazione e de- 
regolamentazione. Non poteva 
essere diversamente, dato il 
loro ruolo presidenziale, anche se i media 
indipendenti hanno confermato le dichiarazioni di 
Biden e falsificato buona parte di quelle di Trump. 
Soprattutto quelle due presidenze hanno 
rappresentato due Americhe diverse, 
culturalmente oltre che politicamente. Trump 
mira a rappresentare la rabbia degli esclusi, ma le 
sue politiche hanno promosso gli interessi dei 
super-inclusi. Il perno della coalizione trumpiana 
è costituito dai gruppi del suprematismo bianco 
(collocati nel Sud e negli Stati rurali del Centro), 
secondo i quali, come argomentò tempo fa Samuel 
P. Huntington, l'America è stata fatta dai 
colonizzatori anglo-sassoni che sono arrivati per 
primi, non già dagli immigrati che sono venuti 
dopo di loro. È al’ America multi-razziale che si è 
rivolta invece la presidenza Biden, costituendo ad 
esempio un cabinet presidenziale rappresentativo 
delle varie etnie presenti nel Paese. In America, 
dunque, la divisione politica mobilitante ha le 
caratteristiche culturali di un contrasto tra una 
visione mono-razziale e multirazziale del Paese. 

Terzo. Tale divisione, però, non è solo 
americana. Per i cambiamenti indotti dalla 
globalizzazione, essa caratterizza l'Europa e non 
solo l'America. È in corso un processo di 
omogeneizzazione politica tra i due continenti che 
l’antiamericanismo (da noi) e l’antieuropeismo 
(daloro) non riescono a comprendere. Tra Trump 
e Orban non c’è alcuna differenza, come ce ne 
sono poche tra von der Leyen e Harris. Trump e 
Orban, conservatori illiberali, vogliono società 
chiuse ed omogenee, gerarchicamente controllate 
da un Capo che è immune per i suoi 
comportamenti o che non è vincolato a rispettare 
lo stato di diritto. Harris e von der Leyen, 
democratiche liberali, vogliono società aperte e 
pluraliste, basate sulla separazione dei poteri e lo 
stato di diritto. Certamente, tra gli uni e le altre c’è 
un’area di conservatori liberali e democratici 
illiberali. Tuttavia, è l’accettazione o il rifiuto del 
liberalismo politico che sta tracciando la linea 
divisoria tra gli uni e le altre. È il liberalismo 
politico che distingue primariamente una 
democrazia da una autocrazia. 

Insomma, le due Convenzioni hanno parlato 
all'America, ma non solo. Là come in Europa, la 
posta in gioco concerne la natura del regime 
politico in cui si vuole vivere. Gli sviluppi nell’una 
avranno conseguenze sull’altra. Ecco perché le 
elezioni americane ci riguardano da vicino. 
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posta in gioco 
è la natura del 
regime politico 
in cui si vuole 
vivere 


Scuola, filiera tecnica al via 
con il record di 172 istituti 


Istruzione. Il ministro Valditara: «Nuovo anno scolastico con 110mila studenti in meno, ma 
confermiamo lo stesso organico docente. Scuola e lavoro mai così vicine. Più orientamento» 


Claudio Tucci 


Lanuova, einnovativa, filiera formati- 
vatecnologico-professionale, il cosid- 
detto modello 4+2, debutta a settem- 
bre, conuna sperimentazione nazio- 
nale, «inben 172 istituti tecnici e pro- 
fessionali: è inaccettabile avere oggi 
un milione di posti di lavoro scoperti 
per mancanza delle competenze ne- 
cessarie».Conl’avvio delnuovo anno 
scolastico «confermiamo, in quarta e 
quinta superiore, i circa 4omila docen- 
titutore orientatori che hanno il com- 
pito di personalizzarela didattica e so- 
stenereiragazzi nelle scelte future, di 
studio olavorative». E «dopoil succes- 
so di Agenda Sud, parte ora Agenda 
Nord, con 220 milioni, per contrastare 
una nuova dispersione particolar- 
menterilevante nelle scuole delle peri- 
ferie delle grandi città del Nord e del 
Centro». Insomma, «mai come que- 
st'annolascuola inizia con tante novi- 
tà- haraccontatoalnostro giornale il 
ministro dell’Istruzione e del merito, 
Giuseppe Valditara, che oggi intervie- 
ne all’ultima giornata del meeting di 
Rimini -.A settembre partiremo anche 
conunmaxi pianodi orientamento ri- 
volto a famiglie e studenti». 
Certo, il frutto amaro della denatali- 
tàresta pesante: asettembre (laprima 
campanella suonerà il5a Bolzano, poi 
fino al16settembreintutt’Italia)cisa- 
ranno circa 11omila studenti in meno 
traibanchi.Manonostante ciò Valdita- 
rahaottenuto dal Meflo stesso organi- 
codocentedegli anni scorsi: «Unrisul- 
tatononscontato -haspiegato iltitola- 
re delMim-checiaiuterà a potenziare 
la didattica e a ridurre ancor di più la 
densità degli studenti nelle classi, con- 
siderato che il fenomeno delle cosid- 
dette classi pollaio è ormai in via di 


SO 
= 


estinzione» (quelle con più di27alunni 
sono poche migliaia, paria meno del- 
l’1%deltotale delle classi italiane, ndr). 

Valditaraharivendicato, con orgo- 
glio, laproroga, anche nel 2024/25, del- 
l’assicurazione Inail (gratuita) contro 
gliinfortuni peroltre 10 milioni tra stu- 
dentie docenti, «un segnale d’attenzio- 
nesultemadellasicurezza»; e «due mi- 
sure di inclusione», vale a dire i primi 
corsi di potenziamento di italiano per 
glistudentiimmigrati, che partiranno 
già con il nuovo anno scolastico («co- 
noscerela nostra lingua è un passaggio 
fondamentale perrealizzareunavera 
integrazione», ela possibilità per le fa- 
miglie di chiedere la conferma del do- 
cente di sostegno, che sarà operativa 
dal prossimo anno. Sempre sul soste- 
gnopartirannoi corsi di Indire, accanto 
all’offerta universitaria, per migliorare 
lasituazione: oggi ci sono 85mila inse- 


AFP 


~ 


Giuseppe 
Valditara. 

Oggi al Meeting di 
Rimini il ministro 
dell'Istruzione 
annuncerà i 
numeri del nuovo 
anno scolastico in 
partenza fra due 
settimane, 
anticipati qui al 
Sole 24 Ore 


gnanti senza specializzazione. Altra 
novitàdipesoèchetuttala formazione 
dei docenti sarà validata e registrata 
(solo così potrà essere retribuita). 

Il nuovo anno scolastico si caratte- 
rizzerà poi per il decollo del collega- 
mento con imprese e territori: non 
solo il riordino della filiera tecnica. 
«Conlenuovelinee guida sull’educa- 
zionecivica -ha detto Valditara - vo- 
gliamo dare agli studenti gli strumen- 
tiperdiventare cittadini consapevoli 
deidirittiedeidoveri che discendono 
dall’appartenenza allagrande comu- 
nità che è l’Italia, rimettendo al centro 
ivaloriche contraddistinguonolano- 
stra Costituzione: persona, libertà, 
responsabilità individuale, rispetto, 
solidarietà, eguaglianza, lavoro, ini- 
ziativa economica privata, sentimen- 
todiappartenenza ad una comunità, 
solo per citarne alcuni». 

Eseperlastrettasuvotoin condot- 
taesospensionesi attende ilvialibera 
finale del Ddl (manca solo l’esame 
dell’Aula di Montecitorio, l'auspicio è 
calendarizzarlo entro settembre); sui 
supplenti ci si dovrebbe attestare sul- 
lo stesso livello degli anni scorsi. Sui 
519 presidi, la cui assunzione è stata 
sospesa dal Tar Lazio, ci si affida ad 
unaconsiderazione questa volta «au- 
dita altera parte», che dovrebbe avve- 
nire ainizio settembre. 

Entro dicembre, Valditara auspica 
la chiusura del Ccnl 2022-24. Sultavo- 
locisonotremiliardi, risorse che per- 
metterannodiarrivareaincrementi di 
circa 160 euro al mese. «Sommandoli 
ai 124 euro già ottenuti con il Ccnl 
2019-21, in poco più di un anno - ha 
chiosato Valditara - gli stipendi dei 
docenti saliranno di quasi 300 euro, 
unaumento finora mai visto». 
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Ius scholae, lo stop di Salvini a Tajani: 
ho sentito Meloni, le priorità sono altre 


Il confronto nel governo 


Brunetta (Cnel): al gelo 
demografico si risponde con 
l’immigrazione regolare 


Emilia Patta 
Dalla nostra inviata 
RIMINI 


«Al gelo demografico si risponde in 
gran parte con l'immigrazione, pur- 
ché sia regolare. Se hai flussi diimmi- 
grazione regolare ti viene naturale 
ancheilprocessodinaturalizzazione. 
Se haibisogno di capitaleumano, più 
questo è cosciente e consapevole, vo- 
luto nei settori che hanno bisogno, 
più haila chiarezza della domanda e 
più sei capace di attrarre iflussi». Dal 
Meeting dell'amicizia di Rimini ci 
prova il presidente del Cnel Renato 
Brunetta, ex forzista, agettareacqua 
sul fuoco dello scontro andato inatto 
proprio qui alla Fiera della cittadina 
adriatica tra i due vicepremier, il le- 
ghista Matteo Salvini e l’azzurro An- 
tonio Tajani. «Non c’è da dividersi su 
questo», è l’invito di Brunetta, che ieri 
seraha partecipato ad un panel sulla 
valorizzazione dei corpiintermedi. 
Maèuninvito che cade nel vuoto, 
visto chesubito dopo è lo stesso Salvi- 
niarilanciareiltema tirando nella po- 
lemica anche la premier Giorgia Me- 
loni, ancora in vacanza per qualche 
giorno prima della ripresa di fine me- 
se. «Sto messaggiando con Meloni 
anche nelle ultime ore - annuncia il 
leader leghista in serata -.Il momento 
è complicato, ilnostro obiettivo sono 


stipendi e pensioni. Il nostro obiettivo 
nonèlo iussolima aumentare gli sti- 
pendi.Ilmio obiettivo continua ades- 
sere cancellarelalegge Fornero e dare 
la possibilità di uscire achihalavorato 
per41anni, star lia litigare suius soli 
ocittadinanza non è utile anessuno, 
tanto più che raccoglie i complimenti 
di Stefano Bonaccini e Repubblica. 
Dobbiamo andare avanti conle nostre 
idee, non con quelle degli altri. Perme 
ognipolemica è chiusa e ilgoverno va 
avantifino al2027, nessunoriuscirà a 
dividere il centrodestra, sarebbe delit- 
tuoso far vincere il centrosinistra». 
Insomma, la Lega (e anche Fratelli 
d’Italia) ribadisce che iltemanonènel 
programma di governo e accusa ne- 
anche tanto velatamente Tajani di 
“tradimento”, di aver cioè scelto un 
temacaro alla sinistra per smarcarsi 
edividere la maggioranza. Smarcarsi 
illeaderdi ForzaItalia, inaccordo con 
i figli di Silvio Berlusconi Marina e 
Piersilvio, vuole certamentesmarcar- 
si. La decisione di Meloni di votare 
controla riconferma di Ursula von der 


ANSA 


Premier e vice- 
premier. 

Il presidente del 
Consiglio Giorgia 
Meloni e il suo vice 
Matteo Salvini 


RENATO 
BRUNETTA 

Per il presidente 
del Cnel, ieri al 
Meeting di Rimini, 
non c'è bisogno di 
dividersi su temi 
come la 
cittadinanza e in 
particolare sullo 
ius scholae 


Leyendauna parte e il fallimento del 
Terzo polo perle lititra Carlo Calenda 
e Matteo Renzi dall’altra hanno aper- 
to- èl’analisi di Tajanie della famiglia 
Berlusconi - uno spazio politico per 
crescere al centro con l’obiettivo in- 
tanto di riequilibrare pesi politici al- 
l’interno della coalizione di centrode- 
stra, un domani chissà. Non èun caso 
che nei giorni scorsi Tajani abbia ri- 
lanciato con forza il tema dello ius 
scholae proprio da Rimini: riprendere 
ilegamiconilmondocattolico rientra 
inquestastrategia. Mani liberein Par- 
lamento, dunque, rivendica Forza 
Italia. Anche se illeader di Noi mode- 
rati Maurizio Lupi, padrone di casa al 
Meeting, avverte che prima una qua- 
dravatrovata dentro il centrodestra. 
Adogni modo una prima occasio- 
nein Parlamento - come avverte il de- 
putato di Azione Enrico Costa - cisarà 
subito, alla riapertura post agostana: 
il 10 settembre è già calendarizzato 
perl’Aula di Montecitorio il Ddl sicu- 
rezza. «All’articolo 9 di questo dise- 
gnodi legge - spiega Costa - sono pre- 
viste modifiche allalegge sulla citta- 
dinanza, la 91 del 1992, e ciò rende 
ammissibili eventuali emendamenti 
sullo stesso argomento. Se scritte be- 
ne tecnicamente, conigiusto agganci 
al testo, sarebbero ammissibili pro- 
poste volte a introdurre lo ius scho- 
lae». Una provocazione, certo, quella 
di Costa, ma intanto il sasso è stato 
gettato. Nel mentre dentro ForzaIta- 
liavanno segnalate le prime crepe. A 
prenderele distanze dal suo segreta- 
rio è la senatrice Licia Ronzulli: «Su 
questi teminonsi puòlitigare nel go- 
verno, sui giornali. In giro mi chiedo- 
nosestiamo scherzando: gli elettori 
nonciperdonano ilitigi». 
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BREVI 


VERSO LA MANOVRA 


Schillaci: al lavoro 
perrisorse alla sanità 


«Siamo già allavoro per la 
prossima finanziaria per 
garantire risorse adeguate alla 
sanità e non mancherà il 
confronto con le categorie, 
nell’interesse della tutela del 
bene salute». Così il ministro 
della Salute, Orazio Schillaci, 
intervenuto con un 
videomessaggio al Meeting di 
Rimini. Ma, ha detto Schillaci, 
«non è solo questione di risorse. 
Serve il coraggio di avere un 
progetto innovativo. E noi 
questo progetto lo abbiamo. Una 
strategia che si declina in 
rafforzamento della medicina 
territoriale, investimento nelle 
innovazioni e valorizzazione del 
personale sanitario. Dobbiamo 
comprendere che il più grande 
investimento che dobbiamo 
avere il coraggio di fare - ha detto 
Schillaci - è il rilancio della 
prevenzione, anche 
aumentando le risorse destinate 
aquesta voce nel Fondo 
sanitario nazionale» 


IL MESSAGGIO 
Papa: onda populista 
trascura i deboli 


«Attualmente, stiamo vivendo in 
Europa un tempo di crisi. Un 
tempo in cui vari movimenti 
populisti godono di grande 
popolarità. Le ragioni di ciò 
risiedono principalmente in 
fattori economici e politici. 
Vediamo pertanto che in 
Europa, in seguito a questa 
“onda” populista, alcuni ideali 
sono svaniti e qualche principio, 
relativo al comportamento nei 
confronti dei membri più deboli 
della società, è stato messo in 
secondo piano». Così papa 
Francesco nel Messaggio inviato 
ai partecipanti al Forum 
Europeo Alpbach (17-30 agosto 
2024). Il Papa ha anche inviato 
un messaggio a don Mattia 
Ferrari, parroco della 
Mediterranea Saving Humans, a 
bordo della Mare Jonio, conla 
sua «benedizione all’equipaggio 
di Mediterranea Saving Humans 
ea Migrantes», fondazione della 
Cei. «Prego pervoi», ha scritto 
Francesco. 


PENSIONI 


Quota 103, domande 
sotto le stime 2024 


Come anticipato da Il Sole 24 Ore 
(siveda il 24 luglio scorso) è più 
bassa del previsto l’adesione alla 
nuova Quota 103, dopo la stretta 
prevista per il 2024 che impone il 
ricalcolo contributivo 
dell’assegno:le domande perla 
nuova Quota 103 (62 anni di età e 
41 di contributi ) arrivate all’Inps 
sono circa 7.000 € a fine anno 
potrebbero essere circa la metà 
di quelle stimate nella legge di 
Bilancio per l’anno (17mila). Tra 
questi circa il 20% potrebbero 
essere respinte. È quanto 
emerge da fonti vicino al dossier 
“manovra di bilancio” secondo le 
quali potrebbe essere possibile 
confermare la misura 
stanziando circa il 70% di quanto 
stanziato l’anno scorso. 
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Economia e politica internazionale 


ZELENSKY: «LA GUERRA DAL- 
L’UCRAINA È TORNATA IN RUSSIA» 
«Celebriamo il 33° anniversario dell’in- 
dipendenza dell'Ucraina: ciò che il 


ora tornato a casa sua. E chi voleva 
trasformare le nostre terre in una zona 
cuscinetto deve ora pensare a come 
difendersi». Lo ha detto ieri il presiden- 


continuano gli scontri sul terreno, in 
uno scambio di prigionieri, 115 soldati 
russi catturati dalle forze ucraine sono 
stati scambiati con altrettanti militari 


ucraini detenuti in Russia 


nemico ha portato nella nostra terra è te ucraino, Volodymyr Zelensky. Mentre 


LA GIORNATA 


FRANCIA 


Attacco a una sinagoga, 
Macron: atto di terrorismo 


Almeno due auto, una delle quali contenente una 
bombola di gas, sono state incendiate ieri mattina 
davanti alla sinagoga di La Grande-Motte, nel sud 
della Francia, causando un’esplosione che ha ferito 


€ 


da x e un poliziotto locale. Il sindaco della città, Stéphan 
sono state Rossignol ha confermato subito il ferimento del 
fatte poliziotto ma non ha fornito ulteriori dettagli sulle 
Me esplodere sue condizioni. 
zia Ala Grande! «Si sta facendo di tutto per trovare l’autore di questo 
Motte, ferito atto terroristico», ha detto il presidente francese, 
un poliziotto Emmanuael Macron. La Procura nazionale antiterrori- 
EF smohaavviato un'inchiesta sull’attacco per tentati 
8 omicidi terroristici. «All’interno della sinagoga -ha 
La devastazione fatto sapere la Procura antiterrorismo - cerano cinque 
Hara ica a persone, tracuiil rabbino, che non sono rimaste ferite». 
i pra) depogli Il ministro degli Interni dimissionario, Gérald 
aitacehi alieni Darmanin, ha denunciato su X un atto «manifesta- 
che hanno ucciso mente criminale» eha aggiunto: «Voglio assicurare ai 
ieri almeno trenta nostri concittadini ebrei e al Comune il mio pieno 
palestinesi. | corpi sostegno e dire che, su richiesta del presidente della 
dei palestinesi Repubblica, Emmanuel Macron, si stanno mobilitan- 
uccisi nella città dotuttiimezzi pertrovare il colpevole» 
yengono portati Le telecamere di sorveglianza della città 
SIE i hanno ripreso le immagini di un individuo che dava 
sanitari. La polve- fuoco a dei veicoli davanti alla sinagoga Beth 
re (a destra) Yaacov. E in precedenza una persona con una 
irrespirabile bandiera palestinese. 
avvolge Nuseirat Il presidente del Consiglio rappresentativo degli 
dopo i raid ebrei di Francia (Crif), Yonathan Arfi, ha condannato 
con forza «il tentativo di uccidere gli ebrei»: «L'uso di 
unabombola di gasinun’auto inun momento in cuii 
Q ° ® fedeli dovrebbero arrivare in una sinagoga non è 
© semplicemente un incendio doloso, non è semplice- 
PS mente attaccare un edificio, un luogo di culto, è il 
desiderio di uccidere», ha affermato. «Dobbiamo 
trattare questo caso come unattacco alla vita dei fedeli 
enon solo aun edificio, come abbiamo visto a 
| | | aC C O T O C r d re | | d d aZ d Rouen», ha aggiunto riferendosi all’attacco di maggio 
quando una sinagoga venne incendiata all’albadaun 
uomo poi ucciso dalla polizia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
Oggi il vertice al Cairo. Biden in costante contatto con Qatar ed Egitto vede «primi segnali e progressi» 
Continuano i raid israeliani: nelle ultime 48 ore, secondo le autorità della Striscia, uccisi 69 palestinesi 
Allarme 


li Stati Uniti vedono la 

possibilità diun accordo 

nei colloqui su Gaza di 

oggi al Cairo, in Egitto. 

Ma nonsi fermano gli at- 
tacchi militari delle forze israeliane 
sulla Striscia: i ripetuti raid hanno 
ucciso anche ieri almeno trenta pale- 
stinesi a Khan Younis, come riferi- 
scono gli operatori dell’ospedale 
Nasser, spiegando che tra i morti ci 
sono undici membri della stessa fa- 
miglia e due bambini. 


I colloqui del Cairo 

La Casa Bianca ha parlato di «primi 
segnali», colloqui «costruttivi» e 
«progressi», anche se ha precisato 
che «è necessario chele parti lavori- 
noinsieme» sull’attuazione di un ac- 
cordo sul cessate ilfuoco e lo scambio 
tra prigionieri e ostaggi. Il presidente 
Joe Biden ha assicurato di essere in 
costante contatto telefonico con 
l’emiro del Qatar, Tamim bin Hamad 
al-Thani, e conil presidente egiziano 
AI Sisi. Il capo della Cia William Bur- 
nsèarrivatoieri nella capitale egizia- 
na. Mentre anche il capo di stato 
maggiore congiunto dell’esercito 
americano, il generale Charles 


Brown, è arrivato ieri a sorpresa in 
Giordania e farà tappa nei prossimi 
giorni in diversi Paesi del Medio 
Oriente, con il mandato di frenare 
l’escalation del conflitto 

L’ipotesi più accreditata perarri- 
vare a un’intesa prevede il ritiro gra- 
duale di Israele dal corridoio Filadel- 
fia sotto la vigilanza dell’Onue forze 
Ue e dell'Autorità palestinese su quel 
versante del valico di Rafah. L'Egitto 
avrebbe trasmesso ai capi di Hamas 
le parti modificate del progetto ponte 
dell’accordo. 

Secondo fonti dell’intelligence 
israeliane, 105 dei 251 ostaggi rapiti 
da Hamasil 7 ottobre sono ancoraa 
Gaza, compresi i corpi di 34 persone 
la cui morte è stata confermata dalle 
forze israeliane. 


La posizione di Israele 

Il canale egiziano al Red ha riferito 
che «Israele informerà l’Egitto che è 
pronto aritirarsi da cinque degli otto 
punti di sicurezza lungo l’Asse Fila- 
defia, alconfinetral’Egitto e Gaza». Il 
controllo del corridoio è uno dei nodi 
su cuistanno lavorando i negoziatori 
comeatto preparatorio perl’accordo 
traIsraele e Hamas sulla liberazione 


degli ostaggi ela tregua a Gaza. Intanto 
il quotidiano saudita al Sharq scrive 
che «Israele ha chiesto il rilascio di 
cinque ostaggi vivi a settimana du- 
rante il cessate il fuoco se le fasi non 
saranno più tre ma una sola». 


I dubbi di Hamas 

Unalto funzionario di Hamasha di- 
chiarato al quotidiano A Sharq Al 
Awast, pubblicato a Londra in lin- 
gua araba, che «l’organizzazione 
mantiene le sue condizioni e rifiuta 
qualsiasi presenza israeliana sul- 
l’asse Filadelfia». Per Hamas - so- 
stenuta dall’Iran - «il ritiro comple- 
to di Israele dall’asse Filadelfia e 


ê 


Ma Israele e Hamas 
sono lontani sugli 
ostaggi e sul controllo 
del corridoio Filadelfia 
e del valico di Rafah 


Per fermare l’escalation 
in Giordania è arrivato 
Brown, capo di stato 
maggiore congiunto 
dell'esercito Usa 


dall’asse Natzerim è una condizione 
necessaria per il completamento di 
qualsiasi accordo». 

Unaltro funzionario di Hamasha 
dichiarato all’agenzia di stampa Afp 
che la delegazione del movimento 
islamista palestinese, che ieri era i 
viaggio verso il Cairo, non partecipe- 
rà ai colloqui. «La delegazione in- 
contrerà alti funzionari dell’intelli- 
gence egiziana peressere informata 
sugli ultimi sviluppi dei negoziati in 
corso... Questo non significa che Ha- 
masprenderà parte a questi negozia- 
ti», ha dichiarato il funzionario, che 
ha voluto mantenere l'anonimato. 


Altri 69 morti a Gaza 
Le autorità di Gaza, controllate da 
Hamas, hanno dichiarato ieri che al- 
meno 40.334 persone sono state uc- 
cise e 93.356 ferite nella guerra tra 
Israele e i miliziani palestinesi, arri- 
vata ormai all’undicesimo mese. 
Nelle ultime 48 ore - sempre secondo 
le autorità di Gaza - sarebbero stati 
uccisi 69 palestinesi, con gli attacchi 
più violenti a Khan Younis e nell’area 
del campo profughi di Al-Nuseirat. 
— R.Es. 
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Radio24, voci dalle ong raccontano la Striscia 


antisemitismo. 
L'intervento delle 
forze dell'ordine 

e dei pompieri 
dopo l'attentato 
alla sinagoga di La 
Grande-Motte, nel 
sud della Francia 


GERMANIA 


L'attentato di Solingen 
rivendicato dall’Isis 


È proseguita pertuttala giornata, ieri, la caccia delle 
forzedi polizia all’attentatore che venerdì notteha 
ucciso tre persone, colpendole con un coltello, durante 
un festival a Solingen, nella Germania occidentale. 
Nell’attacco molte altre persone sono rimaste ferite, 
almeno quattro in modo grave. 

Fino atarda sera, ieri, il responsabile del massacro 
era ancora in fuga e, nonostante le molte testimonian- 
ze, ancora non era stato possibile diffondere un iden- 
tikit del ricercato, fuggito dal Fronhof, una piazza del 
mercato nel centro di Solingen dove la gente stava 
facendo festa ballando. 

In serata l’Isis ha rivendicato l’attacco in un comu- 
nicato come una «vendetta per imusulmani in Palesti- 
na». «L'autore dell’attacco aun raduno di cristiani 
nella città di Solingen in Germania ieri era un soldato 
delgruppo dello Stato islamico», ha affermato il grup- 
poterroristico. 

«Dobbiamo stare insieme contro odio e violenza», 
ha detto il presidente della Repubblica Frank Walter 
Steinmeier, rispondendo anche alla polemica politica 
avviata dalla destra xenofoba. «Il terribile atto di Solin- 
gen mi sconvolge e sconvolge il nostro Paese», ha 
aggiunto sottolineando di essere col pensiero accanto 


Tragedia umanitaria Inquesto momento funzionano nonostantelamancanzadiacquae gionale dell’Unicefin Medio Oriente ai familiari delle vittime e ai feriti. «È un fatto terribile, 
A P solo due grandi ospedali. A Gaza carburante, nonostante assistano e Nord Africa- che assistiamo a que- chemiaddolora profondamente», ha detto il cancel- 
Sotto ibombardamenti non si entra. Da Gaza non si esce. ognigiornoaldolore fisico epsico- sta situazione, che molto probabil- liere Olaf Scholz, aggiungendo che «l’aggressore deve 


ono trascorsi oltre dieci mesi 
S dagli attentati compiuti da Ha- 

masin Israele. AlCairositratta 
per arrivare a una tregua. A Gaza la 
guerra continua. Le vittime accertate 
sono oltre 4omila, 90 milai feriti. Due 
edifici su tre sono stati distrutti o 
danneggiati. In tutto 1,9 milioni di 
persone, quasi l’intera popolazione 
della Striscia, sono state sfollate più 
volte all’interno di un fazzoletto di 
terra lungo 40 chilometri e largo tra 
i6ei1o chilometri. 


Tranne gli operatori delle organiz- 
zazioni umanitarie. Solo le loro 
voci, i loro racconti, riescono ad 
arrivare fino a noi. Forzando la 
chiusura dei valichi e i divietiim- 
posti alla stampa dal governo isra- 
eliano di Benjamion Netanyahu: 
24Reportage “Gaza, quello che re- 
sta” (disponibile sul sito di Radio24, 
del Sole 24 Ore e su tutte le piatta- 
forme di streaming) racconta come 
medici, infermieri e psicologi rie- 
scano ancora a portare avanti la loro 
missione nonostante le misure di 
sicurezza sempre più stringenti, 


logico della popolazione. Un fram- 
mento di cosa sia Gaza oggi anche 
attraverso le testimonianze di Me- 
dici senza frontiere. 

L’allarme sulla tragedia e la crisi 
umanitaria a Gaza è stato rinnovato 
ieri dall’Unicef: «Ogni giorno che 
passa, la violenza si intensifica a Ga- 
za: corpi di bambini piccoli che ven- 
gono estratti da sotto le macerie, 
bambini feriti che piangono per la 
paura senza che sia rimasto alcuno 
spazio o luogo sicuro per loro. Sono 
più di 300 giorni - ha dichiarato in 
una nota Adele Khodr, direttrice re- 


mente continuerà se non verrà rag- 
giunto un cessate il fuoco». 

«La violenza quotidiana non deve 
diventarela nuova normalità. I leader 
mondiali - questo l’appello dei vertici 
dell’agenzia dell'Onu - devono agire 
persalvare le vite deibambini. È ne- 
cessario un cessate il fuoco ora». 
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RADIO24 

Voci e testimonianze 
degli operatori delle 
organizzazioni umanitarie 
radio24.it 


6 


TRE MORTI 
Durante una 
festa di piazza 
un uomo 

ha colpito a 
caso diverse 
persone e poi 
è fuggito 


essere preso e punito conla massima durezza». 

Gli inquirenti, stando ai video analizzati, hanno 
confermato che l’attentatore ha colpito a caso e diret- 
tamente alla gola. Le testimonianze descrivono un 
uomo frai20 ei3zo0 anni, di altezza media, la barba 
cortae folta, vestito di nero, forse dall'aspetto arabo. 
Nelpomeriggio di ieri la polizia ha riferito di aver 
fermato un 15enne, forse collegato all’azione violenta, 
sul quale erano in corso accertamenti. Più tardi sareb- 
be stata effettuata una perquisizione in un centro di 
migranti. «Della persona che ha attaccato - ha fatto 
saperela polizia - sappiamo soltanto che eraun uomo. 
Eilfatto che abbia colpito a caso, nella mischia, non ci 
permette di sbilanciarci». 
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APPLAUSI PER ROBERT KENNEDY JR. 
AL PRIMO COMIZIO CON TRUMP 

Cori e applausi hanno accolto, in Arizo- 
na, Robert F. Kennedy Jr. (nella foto) al 
primo comizio con Donald Trump, dopo 


cheil candidato indipendente ha 
comunicato il sostegno al tycoon. 
«Bobby edio combatteremo insieme 
per sconfiggere l’establishnment 
politico corrotto», ha detto Trump 


Economia e politica internazionale 


REUTERS 


La svolta Fed agita 
le elezioni: Trump 
attacca Harris sul tassi 


Inflazione e occupazione. Powell ha annunciato la svolta ma il tycoon teme 
che riduzione del costo del denaro e ripresa economica favoriscano i Dem 


Marco Valsania 
NEW YORK 


una partita con grandi 

player: vertici della Fede- 

ral Reserve, candidati pre- 

sidenziali, investitori, di- 

soccupati e consumatori 
cherisentono delle frenate del mer- 
cato del lavoro e delľ’economia. Ed 
è stata dichiarata ufficialmente 
aperta, la nuova partita sulla politi- 
ca monetaria, in una delle sedi più 
prestigiose nel rarefatto mondo dei 
banchieri centrali: il simposio in- 
ternazionale di Jackson Hole. La 
prima mossa è stata del chairman 
della Fed, Jerome Powell: «È giunta 
Poradiaggiustare» la direzione dei 
tassi diinteresse. Di intervenire per 
ridurli, con ogni probabilità dalla 
prossima riunione di metà settem- 
bre e poi nei meeting successivi, per 
esorcizzare gli eccessivi indeboli- 
menti del quadro occupazionale. 
Mala posta in gioco, all’indomani di 
Jackson Hole, resta alta: aggressi- 
vità dell’azione della Fed. 

La Fed, se a lei spettal’ultima pa- 
rola, nonè sola al tavolo. I candidati 
in campagna elettorale giocano le 
loro carte. La Banca centrale ha cara 


la propria autonomia dai partiti, 
conquistata negli ultimi quaran- 
t'anni e costantemente ripetuta. La 
considera chiave per la credibilità 
della sua missione, che prescrive sia 
la stabilità dei prezzi che la massima 
occupazione. La sola apparenza di 
lesaautonomia è tabù. Ma il repub- 
blicano Donald Trump ha chiesto 
esplicitamente di non abbassare i 
tassi prima delle elezioni di novem- 
bre. Sostenendo l’espansione e le 
Borse, che lo aspettano einvocano, 
aisuoiocchiuntaglio aiuterebbe la 
candidata democratica, la vicepre- 
sidente in carica Kamala Harris. 
Se una riduzione di almeno 25 


Le grandi banche 

di Wall Street auspicano 
una serie di tagli 
dall’attuale 5,5% al 3% 
entro la metà del 2025 


É 


punti base appare inevitabile, meno 
certe sono le ragioni di una mossa 
da5o punti, sollevando interrogati- 
visetrale considerazioni informali 
della Fed possano intervenire pre- 
occupazioni di bufere politiche nel 
clima di polarizzazione. Questo no- 
nostante la storiainsegni che la Fed 
non è nuova a scendere in campo 
durante le campagne elettorali: JP 
Morganharicordato che dal 1980 è 
intervenuta in tutti gli anni eletto- 
rali eccetto il 2012, cinque volte al- 
zando e cinque tagliando i tassi, a 
volte rapidamente. Trump, oltre- 
tutto, ha fatto sapere di non credere 
nell’indipendenza della Fed. Ha 
detto che il presidente deve avere 
«voce in capitolo» sui tassi facendo 
presagire una mano pesante sulla 
Banca centrale nel caso di una sua 
seconda amministrazione. 

La Fed, da parte sua, mette in 
gioco la sua propensione. Preferisce 
abitualmente interventi graduali, 
telegrafati ai mercati, per evitare 
scosse. Proclama tuttavia d’essere 
«data dependent», quindi le prossi- 
me letture sul mercato del lavoro e 
dell’inflazione, a settembre, po- 
trebbero rivelarsi determinanti per 
le caratteristiche deltaglio in arrivo. 


Scelto da Trump. Jerome Powell, alla Casa Bianca, con Donald Trump che nel 2017 


lo ha nominato presidente della Fed. Powell verrà poi confermato da Joe Biden 


L'ECONOMISTA GOURINCHAS DELL’FMI 


«Rischio recessione più lontano» 


Gli imminenti tagli dei tassi piani- 
ficati dalla Federal Reserve statu- 
nitense «sono in linea» con le 
indicazioni del Fondo monetario 
internazionale. Lo ha affermato il 
consigliere economico del Fondo 
monetario internazionale, Pierre- 
Olivier Gourinchas, commentan- 
do l'intervento di Jerome Powell 
che a Jackson Hole, venerdì, ha 
spiegato che «è giunto il tempo 
per ridurre i tassi». 

«L'inflazione è migliorata - ha 
detto Gourinchas, anche lui al 
simposio nel Wyoming - e i mer- 


cati del lavoro hanno mostrato 
segnali di difficoltà... Se i mercati 
del lavoro non contribuiscono più 
alle pressioni inflazionistiche... 
allora si può allentare il raffredda- 
mento della domanda aggregata 
e riportare il tasso di riferimento 
più vicino alla neutralità». 

Per Gourinchas gli Usa non sono 
«in una situazione in cui la reces- 
sione è imminente», mentre le 
probabilità di un atterraggio 
morbido «sono aumentate e 
questa rimane la linea di base del 
Fondo monetario». 


L’accelerazione di un deteriora- 
mento delle condizioni economi- 
che, segnale che la Banca centrale è 
inritardo, possono rafforzare le ra- 
gioni di un’azione più robusta. Una 
inattesa solidità possono fungere 
invece da deterrente. 

Lo stato dell’occupazione - che 
nellinguaggio di Powell ha sostitui- 
to ilcarovita quale epicentro dei ri- 
schi - potrà in particolare fare la dif- 
ferenza sul «percorso degli allenta- 
menti». Il tasso dei senza lavoro è 
ormai salito progressivamente al 
massimo in tre anni, il 4,3 percento. 
Ha anche fatto scattare la cosiddetta 
Sahm Rule, ideata dall’ex economi- 
sta della Fed, Claudia Sahm, che ve- 
de recessioni quando la media del 
tasso di disoccupazione negli ultimi 
tre mesi è superiore di almeno mez- 
zo punto percentuale - lo è stato 
dello 0,53% - rispetto alla media tri- 
mestrale minima dei precedenti do- 
dici mesi. Ci sono poi state signifi- 
cative revisioni al ribasso - 818mila 
- nei posti complessivi creati nel- 
l’ultimo anno a marzo, che fanno 
presagire una tenuta sovrastimata. 
Eseisussidi di disoccupazione re- 
stanorelativamente stabili, i nuovi 
impieghi mensili di recente sono 
scesi verso la soglia di 100mila, ai 
minimi per tenere il passo con le 
tendenze demografiche. 

Le grandi banche di Wall Street 
prescrivono in questo clima ripetuti 
tagli nel costo del denaro, dal 5,5% 
attuale fino al 3% entro la metà del 
2025, anche se sono divise tra una 
partenza di un quarto oppure di 
mezzo punto percentuale: con Citi- 
group nel campo più aggressivo, 
posizione confermata dopole paro- 
le di Powell, e Goldman più cauto. 
Dal palco di Jackson Hole gli analisti 
hanno notato che Powell da parte 
suahalasciato aperta la porta ama- 
novre anche drastiche se sarà ne- 
cessario: la Fed, ha detto, ha «ampi 
margini» di manovra per risponde- 
rea fragilità sul mercato del lavoro. 
Ed è lui il player con gli assi nella 
manica, che dovrà decidere come e 
quando giocare. 
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Commenti 
A tavola con 


Francesca Trivellato. La studiosa di Princeton prova a ridurre le distanze fra le discipline 
storiche e le scienze sociali segnate dall’egemonia dell'economia e dei suoi metodi 


«Ecco come 
faccio parlare 


tra loro 
intellettuali 
europei 


e americani» 


ILLUSTRAZIONE DI IVAN CANU 


È 


Paolo Bricco 
enneth Pomeranz, in La 
Grande Divergenza, evidenzia 
come, per lunghi secoli, 
l'Inghilterra e l’area più 
evoluta della Cina, il delta del 
fiume Yangtze dove oggi 
sorge Shanghai, abbiano avuto livelli di sviluppo 
economico simili fra loro, mentre il salto in avanti 
dell’Inghilterra sarebbe avvenuto solo alla fine del 
Settecento per la vicinanza delle miniere di carbone 
alle prime forme di manifattura e l’accesso a 
piantagioni schiavistiche nei Caraibi. Robert Allen 
ha, invece, proposto una prospettiva molto più 
eurocentrica in La rivoluzione industriale inglese. Si 
può essere o meno d’accordo con le tesi della 
“grande divergenza”. Ma resta l’importanza di un 
punto di vista che colga la complessità degli 
andamenti di lungo periodo della storia». 
Francesca Trivellato è una specialista che opera nel 
contesto intellettuale determinato dalla Global 
History, la storia globale che, pur riconoscendo 
importanza al Mediterraneo e all’Europa, considera 
con equilibrio le varie componenti internazionali nei 
processi che si sono attivati quando gli Oceani — 
l'Atlantico, l’Indiano e il Pacifico - hanno prevalso 
sul Mare Nostrum e hanno reso, in Europa, centrali 
Lisbona, Amsterdam e Londra. 
Siamo alle Poste Vecie, un ristorante accanto al 
mercato di Rialto in cui la compresenza di turisti 
americani e tedeschi in viaggio di piacere e di 
professionisti veneziani in pausa pranzo crea un 
tessuto sonoro di accenti e di parole composito e a 
suo modo divertente. Oggi, purtroppo, fuori dal 
ristorante mancano le bancarelle che rendono 
questa parte di città una delle più vivaci e meno 


stereotipate. 

Per quindici anni Trivellato ha lavorato al 
dipartimento di storia di Yale, dove ha appunto 
insegnato storia del Mediterraneo, storia dell'Europa 
moderna e storia del Rinascimento italiano. Nel 2018 
è passata a Princeton all’Institute for Advanced 
Study, che — oltre a una importante comunità di fisici 
e matematici, «i più celebri in passato sono stati 
Albert Einstein e Robert Oppenheimer», ricorda 
Francesca — ospita un gruppo di umanisti e di 
scienziati sociali, sgravati da ogni incombenza di 
insegnamento, dediti solo alla ricerca. 

Francesca sceglie come antipasto un piatto di 
granceola con maionese di mare e insalatina 
croccante. Io, invece, prendo un flan vegetariano su 
vellutate di verdure di stagione e mandorle tostate. 
La consapevolezza culturale che l’Europa - e gli Stati 
Uniti in subordine — non siano più centrali assume 
oggi, con la crisi del mondo a trazione occidentale, 
un significato più esteso e — in senso alto - civile e 
“politico”. Ed è tutta da cogliere nella sua profondità, 
in un passaggio storico segnato dalla debolezza 
dell’Europa, dallo spandamento del gigante 
americano, dalla affermazione dei caratteri 
autocratici personali e istituzionali di Russia e Cina. 
Il cameriere delle Poste Vecie ci descrive la cantina 
del ristorante, che ha ottimi vini del Nord-Est e delle 
altre regioni italiane. Nessuno dei due, però, cede alla 
tentazione. Francesca ha nel circuito intellettuale 
internazionale, una duplice posizione. Prima di tutto 
tenta di svolgere una funzione di raccordo fra gli 
intellettuali europei e americani. Quindi, prova a 
ridurre le distanze fra le discipline storiche e le 
scienze sociali che sono sempre più segnate 
dall’egemonia della economia, dai suoi metodi e dalla 
sua ermeneutica: «Esistono molte spaccature nella 
comunità degli studiosi. E ci sono molti incentivi a 
polarizzare queste situazioni. La storia economica, 
negli Stati Uniti e ovunque si segua il mainstream, 
può diventare un ramo dell’economia che dà maggior 
valore alle elaborazioni statistiche che alle fonti 
storiche. Io, nel considerare i grandi scenari, non 
disdegno i numeri ma prediligo un approccio meno 


Globetrotter. 

Francesca Trivellato, nata nel 1970, dopo la 
laurea a Venezia e il dottorato alla Bocconi, ha 
studiato a Providence, alla Brown University. Per 
quindici anni Trivellato ha lavorato al dipartimento 
di storia di Yale e nel 2018 è passata a Princeton 
all’Institute for Advanced Study 


deterministico. E conferisco importanza alla cifra 
culturale. C'è, poi, una differenza nella ricerca fra 
America ed Europa. In America tra gli storici è 
preponderante il lavoro del singolo studioso, il cui 
obiettivo è la stesura di una monografia che sintetizzi 
anni di ricerca. In Europa è l’opposto. Si costruiscono 
vasti gruppi di lavoro impegnati su uno stesso tema 
al fine di accedere ai fondi dell’Unione europea. 

Nel mio piccolo, io provo a fare da cerniera fra 

tutte queste differenze formali e sostanziali. È la 
vocazione mia, dell’Institute for Advanced Study di 
Princeton e della rivista “Capitalism” che, senza 
avere la pretesa di competere con le grandi riviste, 
segue lo stesso orientamento». 

L’acqua è fresca e dissetante. Ma certo anche un 
bicchiere di amarone o di recioto non sarebbe stato 
male. Francesca ha nella parola orale un gusto del 
narrare che, per sua fortuna, non è sacrificato — nella 
scrittura delle sue pagine - all’inglese accademico 
standard, che ha il vantaggio della universalità ma 
che può scadere nella noia. Come primo lei sceglie 
degli spaghetti con canoce cotte e crude e zest di 
limone. Io, invece, prendo come piatto principale un 
tonno in crosta di pistacchio con verdure di stagione 
e patate schiacciate. Racconta mentre il pranzo 
procede spedito, mostrando come il particolare — 
nella narrazione storica - possa delineare il 
generale: «Basta pensare alla Venezia del Seicento e 
del Settecento. Le perline prodotte qui venivano 
acquistate dai mercanti di Lisbona. A Lisbona i 
commercianti portoghesi componevano dei 
pacchetti composti dalle perline, dalle armi da fuoco 
e dai tessuti. Andavano in Angola e così finanziavano 


00 


LA STORIA DELLE 
PERLINE, PRODOTTE 
A VENEZIA E ARRIVATE 
FINO IN BRASILE, 
MOSTRA COME 

IL PARTICOLARE 
DELINEA IL GENERALE 


la tratta degli schiavi neri che, dalla costa africana, 
arrivava in Brasile, l’ultimo Paese, nel 1888, a abolire 
la schiavitù, essenziale per lo sviluppo delle sue 
piantagioni di tabacco e di canna da zucchero e per 
l’estrazione dell’oro e dei diamanti dalle sue 
miniere». 

Lei si intrattiene ancora sulle perline («se ne trova 
traccia anche nei commerci del Nord America, 
nell’espansione verso il grande nord del Canada, 
dove venivano scambiate con le pelle di castoro, e 
nell’avanzata verso l’Ovest di quelli che sarebbero 
diventati gli Stati Uniti») con lo stesso gusto con cui 
descrive la “sua Venezia”. Francesca — classe 1970, 
figlia di una urbanista impiegata in Comune e in 
Regione Veneto, Maria, e di un professore di 
statistica all’università di Padova, Ugo — è cresciuta 
in una casa ad equo canone nel quartiere di 
Dorsoduro, ha frequentato le scuole pubbliche e il 
liceo classico Marco Polo: «Venezia era una città 
interclassista. Esistevano l’alta borghesia e l’antica 
nobiltà. Prima della caduta del muro di Berlino e 
della crisi della nostra economia pubblica, avevamo 
le fabbriche chimiche e petrolifere e gli zuccherifici. 
In città, a inizio e a fine turno, incontravi gli operai 
del porto. Il turismo non aveva assunto le forme 
sfrenate e deformanti di oggi». 

Trivellato ha avuto, all’università, due fortune. Ha 
trascorso il terzo anno a Berkeley, in California: 
«All’ufficio amministrativo di Ca’ Foscari, 
l'impiegato mi segnalò, oltre alle mete europee, 
anche quella possibilità». Si è formata in una delle 
scuole più laterali e più feconde della cultura 
italiana: la microstoria o, meglio, il modello di 
ricerca documentale e il codice interpretativo di uno 
dei suoi fautori principali, Giovanni Levi. «Levi 
poneva le domande giuste ai suoi allievi. Forniva un 
metodo. Ma non orientava gerarchicamente e 
dispoticamente gli interessi degli studenti. I suoi 
allievi hanno studiato i temi e i periodi più diversi. La 
mia tesi di laurea fu sulla storia del vetro nel Seicento 
e nel Settecento, i secoli della decadenza di Venezia. 
Quella tecnologia si assestò verso il basso con gli 
specchi di bassa qualità, prodotti soprattutto dalla 
comunità di immigrati dal Friuli e acquistati 
nell’Impero Ottomano, e con le perline. A 
confezionare le perline, che venivano spedite in tutto 
il mondo, erano donne mal retribuite che lavoravano 
negli intervalli della vita domestica». 

II cerchio della buona sorte universitaria si chiude 
quando - dopo il dottorato in storia economica e 
sociale in Bocconi - Trivellato va a Providence, nel 
Rhode Island, alla Brown University, dove insegna 
un intellettuale importante come Anthony Molho e 
dove ottiene il suo PhD: «A Providence esiste una 
nutrita comunità di immigrati delle Azzorre. Per 
questo lo Stato portoghese ha contribuito a istituire, 
alla Brown, la cattedra Vasco Da Gama perla storia 
del Portogallo e dell’impero portoghese. Là ho 
iniziato a studiare la comunità formata dagli ebrei 
portoghesi che si erano trasferiti a Livorno, da dove 
rivaleggiavano coni loro concorrenti di Venezia nei 
commerci nel Mediterraneo e nelle nuove rotte verso 
l'Atlantico e verso il Pacifico». 

Arrivano i caffè in tavola. E, mentre entrambi 
prendiamo della frutta fresca, nelle complessità 
descritte da Francesca Trivellato per le traiettorie di 
un Occidente che è una parte del tutto, mi rendo 
conto quanto siano vere — nel quotidiano 
atterrimento provato qui nella vecchia Europa, di 
fronte ai nuovi cicli della forza e alle nuove forme 
della guerra - le parole dell’imperatore Adriano 
scandite dalla più antichista e moderna delle 
scrittrici, Marguerite Yourcenar: «Vedevo tornare i 
codici feroci, gli dèi implacabili, il dispotismo 
incontestato dei principi barbari, il mondo 
frantumato in Stati nemici, eternamente in preda al 
terrore. Altre sentinelle, minacciate da altri dardi, 
andranno su e giù di ronda nelle città future». 
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Imprese & Territori 


40 


ISOMMOZZATORI 

I Vigili del fuoco hanno impiegato 40 
sommozzatori per recuperare le 
vittime del naufragio, con 4.370 
minuti totali di lavoro in immersione. 


Tragedia del Bayesian, 
inchiesta per naufragio 
e omicidio colposo 


Il punto degli investigatori. Il procuratore Cartosio: «Evento gravissimo 
e improvviso. Accertamenti su capitano, equipaggio e costruttori dell’unità» 


Silvia Pieraccini 


i sono più dubbi che cer- 
tezze sul naufragio dello 
yacht a vela Perini Baye- 
sian, anche dopo la confe- 
renzastampa della Procu- 
radi Termini Imerese che, ieri mattina, 
harisposto perla prima volta alle do- 
mande dei giornalisti, a cinque giorni 
dall’incidente avvenuto al largo della 
costapalermitana mentre era in corso 
unatromba d’aria. Sulla nave lunga 56 
metri cerano 22 persone: sette sono 
morte, tra cui l’armatore, il magnate 
britannico Mike Lynch, 59 anni, e la fi- 
glia diciottenne, e 15 si sono salvate. 
Peradesso, ha precisato la Procura, 
non ci sono indagati, c'è solo un fasci- 
colo d’indagine aperto contro ignoti 
pernaufragio colposo e omicidio col- 
poso plurimo. La lista degli indagati 
peròsièristretta: «Bisogna stabilire a 
chi sono ascrivibili i reati che verosi- 
milmente sono stati commessi - haaf- 
fermatoil procuratore capo Ambrogio 
Cartosio - seal comandante, all’intero 
equipaggio o ai costruttori della na- 
ve». La moglie di Lynch, Angela Baca- 
res, amministratrice della società a cui 
è intestata la barca sulla quale anche 
lei viaggiava (si è miracolosamente 


salvata), sembra dunque esclusa al 
momento da responsabilità. 
Magistrati e Capitaneria di porto 
stanno «studiando e valutando», 
hanno spiegato, e civorranno altri ac- 
certamenti e ispezioni per capire se il 
portellone laterale dello yacht era 
aperto, se altri varchi d’acqua erano 
stati lasciati aperti, se esiste una sca- 


L'INVESTIGATORE MAIB 


Andrew Moll 

Il capitano della Royal Navy, 
Andrew Moll, è ilcapo degli 
ispettori del Maib, il Marine 
accidents investigation 
branch, che, oltre al Bayesian, 
indaga sugli incidenti di barche 
britanniche o che avvengono 
nelle acque del Regno Unito. 


tola nera. Anche seisubspecializzati, 
che hanno recuperato i corpi dei di- 
spersi, hanno già acquisito elementi 
utili, tanto che il sostituto procuratore 
Raffaele Cammarano, coordinatore 
delle indagini, non ha voluto fare di- 
chiarazioni «su quello che al momen- 
to hanno visto i sommozzatori». Gli 
inquirenti sono molto prudenti, dun- 
que, in attesa delle autopsie sulle sal- 
me (si svolgeranno nei prossimi gior- 
ni) e delle perizie perle quali, proba- 
bilmente, sarà fondamentale il recu- 
pero delrelitto adagiato sul fondo del 
mare, a 49 metri di profondità. 

La Procura ha precisato che lo 
yacht è affondato di poppa (e non di 
pruacome sieravociferato nei giorni 
scorsi), e questo avvalora l’ipotesi del 
portellone rimasto aperto, anche se 
nonbasta a spiegare il naufragio veri- 
ficatosiin circa 15 minuti, poco dopo 
le quattro di mattina dilunedì 19 ago- 
sto. Sembra che quella notte sul Baye- 
sian fosse in servizio la guardia in 
plancia, hanno detto gli inquirenti, ma 
non si spiega perché non abbia visto 
arrivare la tempesta. 

Le novità sono che la sera prece- 
dente all’incidente «non c’era un’al- 
lerta di burrasca», ha sottolineato il 
comandante della Capitaneria di 


Indagini in corso. 

Da sinistra, il pm Raffaele Cammarano, il 
procuratore capo di Termini Imerese 
Ambrogio Cartosio e il Contrammiraglio 
della Guardia costiera di Palermo Raffa- 
ele Macauda 


IL DOWNBURST 


Effetto bomba d’aria 

Il downburst (raffica 
discendente) che ha 
interessato il Bayesian, è un 
fenomeno meteorologico 
associato alle nubi 
temporalesche in cui una forte 
corrente d’aria fredda 
discendente impatta il suolo 
producendo raffiche lineari a 
velocità molto elevata. Raffiche 
che possono raggiungere 
velocità anche superioriai 
cento chilometri orari, a 
seconda delle dimensioni del 
burst. In pratica si tratta di una 
vera e propria bomba d'aria. 


porto di Palermo, Raffaele Macauda, 
precisando che dunque non c’era al- 
cun divieto di stare in rada. La trom- 
ba d’aria (downburst) è stata «re- 
pentina e improvvisa».La barca era 
all’ancora e con le vele arrotolate. 
Per tutti questi motivi il naufragio 
del Bayesian, gioiello del mare co- 
struito da uno dei cantieri più presti- 
giosi almondo perle grandi barche 
a vela, Perini di Viareggio, resta un 
mistero anche per gli addetti ai lavo- 
ri. La flotta Perini in navigazione è 
formata da una sessantina di velieri: 
l’ultimo varo, quello del 60 metri Se- 
ven, risale al 2017, quando nel can- 
tiere entrò come socio del fondatore 
Fabio Perini la famiglia veneta Ta- 
bacchi, che l’anno dopo acquisì la 
maggioranza. Nel 2021 Perini Navi 
fallì e fu rilevato all’asta, per 80 mi- 
lioni, dal cantiere toscano The Ita- 
lian Sea Group che ora stalavorando 
alla costruzione di nuove barche. 

Il relitto del Bayesian sarà recu- 
perato, ha confermato la Guardia 
costiera e Angela Bacares ha già dato 
la disponibilità a farlo: il costo, qual- 
che milione di euro, è coperto dalla 
polizza P&I (Protection &Indemni- 
ty) stipulata con la compagnia Bri- 
tish Marine per un massimale che 


ANSA 


solitamente è di 500 milioni di dol- 
lari. Loperazione, da eseguire se- 
guendo un progetto che sarà pre- 
sentato dall’armatore, non è com- 
plicata, secondo quanto spiegato al 
Sole 24 Ore dagli esperti di recupero 
relitti, e sarà fatta con l’aiuto di “pal- 
loni”. Prima del recupero dovranno 
essere svuotati i serbatoi che con- 
tengono 18mila litri di gasolio. 

Oltre all’inchiesta della magistra- 
tura italiana, va avanti anche l’inda- 
gine avviata dalla sezione investiga- 
tivasugli incidenti marittimi del Re- 
gno Unito (Uk’s Marine Accident In- 
vestigation Branch), diretta a definire 
le responsabilità ai fini assicurativi. 
Anche in caso di negligenza del- 
l'equipaggio l'assicurazione sarebbe 
tenuto a risarcire il danno perché la 
polizza P&I sulla responsabilità verso 
terzi copre perdita di vite umane, in- 
fortuni, spese di equipaggio e pas- 
seggeri, inquinamento, rimozione 
del relitto, maancheicomportamen- 
ticolposi dell'equipaggio. La seconda 
polizza che assiste il Bayesian (siveda 
Il Sole 24 Ore del22 agosto) è stata sti- 
pulata con un pool di assicurazioni 
inglesi e copre il valore della barca 
(circa 30 milioni di euro). 
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TRANSIZIONE 5.0 
GLI ALTRI INCENTIVI PER LE IMPRESE 


NE “LE SINTESI DEL SOLE” TUTTE LE NOVITÀ SULLA TRANSIZIONE 5.0 


Con il completamento del quadro normativo partono le agevolazioni per gli investimenti e l'innovazione delle imprese, con 
la possibilità di arrivare a un credito d'imposta fino al 45% delle spese sostenute. Il Sole 24 Ore presenta una guida in tre 
puntate di quattro pagine estraibili che prendono in esame le regole delle nuove agevolazioni e fanno il quadro degli altri 
incentivi previsti per le imprese. 


3° PUNTATA: GLI ALTRI INCENTIVI PER LE IMPRESE SAQRA 
IN EDICOLA MARTEDÌ 27 AGOSTO a 
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Finanza & Mercati 


UNIEURO: FNAC DIALOGA CON UE 
SERVE VIA LIBERA ANTITRUST 
L'acquisizione del controllo di Unieuro da 
parte di Fnac e Ruby Investment è «sog- 
getta all’autorizzazione della Commissio- 


ne Ue prevista dalla normativa europea in 
materia di concorrenza». Lo si legge nel 
documento sull’Offerta pubblica volon- 
taria di acquisto e scambio (Opas), 
pubblicato ieri dopo l’ok Consob.. L'offer- 


ta partirà il 2 settembre al prezzo di 9 euro 
più 0,1 titoli Fnac per azione. I francesi 
affermanodi averavviato un dialogo con 
Bruxelles, che potrebbe negare il via libera 
o prescrivere «misure correttive». 


Dal rame all’antimonio 
la corsa agli armamenti 
ha bisogno di metalli 


Difesa. Le guerre in Ucraina e Israele accendono un faro sulle materie prime 
strategiche per l’industria bellica: scorte scarse e troppa dipendenza dalla Cina 


Sissi Bellomo 


astoriainsegna chele mate- 

rie prime spesso scatenano 

guerre, ma insegna anche 

che è quasi impossibile vin- 

cere una guerra senzale ma- 
terie prime. Per combattere — e prima 
ancora per dotarsi di mezzi militari, 
armi e munizioni - servono combu- 
stibili. E servono grandi quantità di 
metalli, in parte di uso comune come 
l’acciaio, l'alluminio e il rame, in par- 
te meno diffusi e per questo ancora 
più strategici. Tra questi l’antimonio, 
di cui la Cina ha appena deciso di li- 
mitare le esportazioni, il titanio, la 
grafite, leterre rare, oltre a una serie 
di composti chimici impiegati nelle 
cariche esplosive e nei propellenti, 
come ilTntola nitrocellulosa, di cui 
oggi iniziano ad avvertirsi carenze. 

La corsa agli armamenti scatena- 
ta dal conflitto in Ucraina e dalla ne- 
cessità di ricostituire eammoderna- 
re gli arsenali della Nato ha riportato 
in primo piano un tema che decenni 
di relativa stabilità, se non di pace, 
avevano spinto ad accantonare non 
solo in Europa, ma persino negli 
Stati Uniti: il difficile accesso ai co- 
siddetti “materiali critici”, per cui 
deploriamol’eccessiva dipendenza 
dalla Cina, non costituisce uno svan- 
taggio solo nella pacifica rivoluzione 
verde della transizione energetica, 
ma anche in ambito militare. 

Se nel secolo scorso erano Usa e 
Gran Bretagna a dominare in gran 
partele forniture di materie prime — 
un asso nella manica probabilmente 
determinante perla vittoria nella Se- 
conda Guerra Mondiale — oggi la si- 
tuazione è molto diversa. E in una si- 
tuazione geopolitica deteriorata, che 
infiamma anche il Medio Oriente, 
l’allarme sta crescendo. 

Non esistono, come si può imma- 
ginare, molti dati puntuali sul fabbi- 
sogno di materie prime dell’industria 
della difesa: iltema è troppo sensibile 
e spesso coperto da segreto. Ma qual- 
che indizio c'è. Ed è rivelatore di co- 
mele maggiori esigenze dettate dalle 
guerre in corso possano contribuire 
aspostare l’ago della bilancia sia sui 
mercati che sui campi di battaglia. 


Anche la guerra richiede rame 

Lo sforzo produttivo per rifornire 
Kiev di munizioni per artiglieria pe- 
sante -i proiettili da155 mm distan- 
dard Nato, di cui sisono ormai quasi 
esaurite le scorte - potrebbe ad 


esempio accrescere ulteriormente e 
in misura non irrilevante i consumi 
di rame, un metallo già in forte do- 
manda per le esigenze dettate dalla 
decarbonizzazione e dalricoso all’in- 
telligenza artificiale. 

Entroil 2026 l’industria degli ar- 
mamenti potrebbe assorbire il 14% 
dell’offerta globale dirame raffina- 
to: 4,22 milioni di tonnellate, contro 
il 10,5% (2,19 milioni di tonnellate) 
del 2021, sostiene un recente rap- 
porto di Simon Hunt Strategic Ser- 
vices. La maggior parte dei proiettili 
contiene il metallo rosso: in genere 
sono rivestiti di ottone, una lega di 
rame e zinco. In ogni munizione da 
155mm c'è mezzo chilo di rame e so- 
lo l’esercito ucraino ne spara fino a 
mila al giorno secondo la European 
Defence Agency (EDA). 

«La guerra fa bene al business dei 
metalli - osserva Andy Farida, anali- 
sta di Fastmarkets — La resilienza di- 
mostrata dai prezzi delrame, in rap- 
porto a quelli di altri metalli di base, 
si potrebbe in parte spiegare anche 
con l’aumento di domanda dovuto 
alla guerra in Ucraina». 

Prima del conflitto in Ucraina gli 
Usa producevano appena 14.400 
proiettili da 155mm al mese, oggi so- 


QUANTITÀ RILEVANTI 
Consumi di rame 

per le munizioni avviati 
al raddoppio tra 2021 

e 2026. In un caccia F-35 
il 20% del peso è titanio 


DEPOSITI VUOTI 

Ue e Gran Bretagna non 
possiedono riserve di 
minerali critici, negli Usa 
la National Reserve 
Stockpile è insufficiente 


no aquota 36mila e puntano adarri- 
varea100milaentrola fine del 2025, 
ricorda la pubblicazione DefenceO- 
ne. La Ue si èimpegnata a più che tri- 
plicare la capacità produttiva, supe- 
rando 2 milioni di unità l’anno entro 
fine 2024 e 3 milioni entro fine de- 
cennio. Bruxelles ha stanziato anche 
fondi destinati specificamente a que- 
sto scopo: 500 milioni di euro con 
l’Actin Support of Ammunition Pro- 
duction (Asap), un miliardo e mezzo 
con lo European Defence Investment 
Program (Edip). Ma gli obiettivi si 
scontrano con inedite difficoltà di 
approvvigionamento, che oggi come 
oggi riguardano soprattutto i mate- 
riali esplosivi. Nell’industria della di- 
fesa per ora nessuno ha invece de- 
nunciato difficoltà relative ai metalli, 
nemmeno quelli per cui la Cina ha 
imposto limiti all’export, come leter- 
rerarein passato e più di recente gra- 
fite, gallio, germanio e — da ultimo — 
l’antimonio, utilizzato tra l’altro in 
munizioni e missili a infrarossi, oltre 
che nel fotovoltaico. A Ferragosto Pe- 
chino — che controlla metà della pro- 
duzione mineraria globale — ha an- 
nunciato controlli sulle esportazioni 
apartire dal 15 settembre, per «salva- 
guardarela sicurezza nazionale e ri- 
spettare obblighi internazionali tra 
cuii trattati di non proliferazione». 

L’attuale disponibilità di metalli 
nelsettore della difesa non significa 
comunque che non ci siano rischi al- 
l'orizzonte. Unione Europea e Gran 
Bretagna non possiedono scorte 
strategiche di materiali critici. Negli 
Usa c'è la National Defence Stockpile 
(NDS), istituita nel 1939, mala situa- 
zione non è comunque incoraggiante 
eildeteriorarsi degli scenari geopoli- 
tici ha aperto un dibattito politico 
sull’opportunità di correre ai ripari. 


Scorte Usa insufficienti 

Un’analisi del CRS, il servizio di ri- 
cerca del Congresso Usa, ha eviden- 
ziato un’insufficienza di scorte stra- 
tegiche di 88 materie prime neces- 
sarie per la difesa (erano 53 nel 
2021). Nelmarzo 2023 la NDL custo- 
diva materiali critici per un valore di 
912,3 milioni di dollari, appenal’1,2% 
in termini reali rispetto al 1962, peri- 
odo di guerra fredda. In caso di con- 
flitto su larga scala i metalli messi da 
parte coprirebbero solo il 37,9% delle 
carenze in ambito militare e il 7,5% 
in ambito civile, stima lo studio. E in 
condizioni di emergenza rifornirsi 
potrebbe essere un serio problema: 


DIFFICOLTÀ SUL FRONTE DEGLI ESPLOSIVI 


Polvere da sparo e TNT, la Nato non è autosufficiente 


Un problema che rischia di diventa- 
re davvero esplosivo. Per le fornitu- 
re di alcuni composti chimici usati 
nelle polveri da sparo e nei proiettili 
Europa e Usa dipendono in gran 
parte da Cina e India. E con la guer- 
rain Ucraina il fabbisogno è cre- 
sciuto, sollevando timori sugli 
approvvigionamenti. Il colosso 
svedese Saab e altre società del 
settore di recente hanno lanciato 
l'allarme in particolare su un ingre- 
diente della polvere da sparo - la 
nitrocellulosa (o fulmicotone), 
derivata da fibre di cotone oggi 
prodotte soprattutto in Cina — e su 
alcuni esplosivi tra i più comuni: il 
TNT (trinitrotoluene), di cui servo- 
no circa 10 kg per ogni munizione 
Nato da 155mm, e altri usati in 
associazione al TNT, come l’HMX 


(octogeno) e l’RDX (exogeno). 
L'unica fabbrica di TNT rimasta 
nell’area Nato è in Polonia: la Nitro- 
Chem di Bydgosszcz, che ne produce 
intorno a 10mila tonnellate l'anno, 
insufficienti per le attuali necessità. 
In Gran Bretagna l'ultimo impianto ha 
chiuso nel 2008, in Germania nel 
1990 e negli Usa nel lontano 1986. 
C’era una fabbrica anche in Ucraina, 
nella regione di Lugansk occupata 
dai russi, ma è andata distrutta. 

A rifornirci di TNT oggi sono so- 
prattutto Cina e India (che esporta- 
no anche in Russia): trail 2023 e il 
2024 Mumbai ha spedito almeno 
1.200 tonnellate di questo e altri 
esplosivi a produttori di armi occi- 
dentali, secondo Reuters. 

Quanto alla nitrocellulosa, negli 
Usa esiste una sola fabbrica, in 


Virginia, mentre in Europa il proble- 
ma principale è lamancanza di 
materie prime: importiamo da 
Pechino Cina «più del 70% dei linter 
di cotone» (le fibre più corte che 
avvolgono il seme, Ndr), ha denun- 
ciato Armin Papperger, ceo di 
tedesca Rheinmetall, gigante 
tedesco degli armamenti, che 
produce anche munizioni e nitro- 
cellulosa (attraverso Nitrochemie). 
Altri produttori europei di esplosivi 
sono la francese Eurenco, la norve- 
gese Chemring Nobel, la ceca 
Explosia. la spagnola FMG. Nelle 
munizioni per artiglieria pesante i 
big del Vecchio continente, oltre a 
Rheinmetall, sono Nammo, KNDS, 
BAE, MSM. 

—S.Bel. 
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Bossoli. | proiettili in genere sono rivestiti di ottone, una lega di rame e zinco 


Minerali strategici per l'industria bellica 


Quote di produzione del primo fornitore e del resto del mondo. 
In percentuale 


E CINA E ALTRO FORNITORE PRINCIPALE RESTO DEL MONDO 
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(*) spugna - Fonte: US Geological Survey/The Economist 2022 


di almeno venti materiali critici il 
produttore principale — nonché pri- 
mo fornitore degli Usa — è la Cina, 
Paese che è più facile immaginare 
come nemico piuttosto che alleato 
militare di Washington. 

Pechino, come ormai è risaputo, 
ha un controllo quasi totale dell’of- 
ferta di molte materie prime strategi- 
che: metalli spesso definiti “verdi” o 
hi-tech, main gran parte irrinuncia- 
bili anche nellemoderne tecnologie 
militari. Tra questi diverse terre rare, 
anche se il produttore dominante è 
invece il Brasile nel caso del niobio, 
usato in superleghe siderurgiche, di 
cuila US Geological Survey afferma 
che «è stato fonte di preoccupazione 
in ogni emergenza militare naziona- 
le dai tempi della Prima Guerra Mon- 
diale». Gli Usa non ne producono più 
dal 1959 e nelle scorte strategiche 
della NDS non ce n’è un grammo. 


La grafite e l'alluminio 

Sono in gran parte cinesi anche le 
forniture di cobalto, usato tra l’altro 
nei motori dei caccia e nei missili di 
precisione, così come quelle di grafi- 
tenaturale, che l’olandese The Hague 
Centre for Strategic Studies ha indi- 
cato come una delle due commodity 
inassoluto più strategiche in ambito 
militare. La seconda èil più comune 
alluminio (metallo la cui produzione, 
molto energivora, è comunque crol- 
latain Europa e che proviene in gran 
parte da Russia e Cina). 

Grafite e alluminio sono presenti 
inquasituttiimezzi ele attrezzatu- 
re militari, che siano destinati al- 
l'aeronautica, alla marina o alle of- 
fensive di terra. E per entrambi la 
supply chain è esposta a rischi geo- 
politici «molto elevati», secondo lo 
studio, che segnala anche perrame 
e titanio un fabbisogno molto ele- 
vato nella difesa e potenziali pro- 
blemi di rifornimento. Il titanio è 
fondamentale negli aerei e soprat- 
tutto in quelli da guerra: quasi il 
20% del peso diun caccia F-35 è tita- 
nio, per farsi un’idea. E tra i mag- 
giori produttori mondiali, di nuovo, 
ci sono Cina e Russia. 
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Da dove iniziare quando si parla di 
risparmio? Cosa occorre sapere per 
orientarsi tra tassi, rendimenti e 
strumenti finanziari? Quali sono le parole 
chiave della nuova finanza? Nelle due 
guide di Young Finance vogliamo fornire 
le risposte alle domande più frequenti 
e le informazioni essenziali per aiutare 
soprattutto i più giovani a partire con 
il piede giusto, con un occhio rivolto 
all'innovazione tecnologia. 
Quest'estate impara 


tante buone 


abitudini per tuffarti anche tu senza 
paura nel mare dell'economia! 
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LE STIME AZIENDALI 

Il gruppo, sull'intero 2024, si attende 
di continuare ad espandere il margine 
operativo rispetto al 2023. Nel terzo 
trimestre, tuttavia, l'Operating margin 


rifletterà l'impatto sia dei maggiori 
ammortamenti e dell'incremento 
delle spese associato al rialzo degli 
investimenti tecnici sia all'aumento 
del costo delle vendite in scia all’at- 


teso impegno sul fronte hardware. 
Rispetto, infine, ai Capex questi 
continueranno, nel 2024, ad essere 
intorno, o superiori, a quelli del 
primo quarter (12 miliardi di dollari). 


Alphabet, più profitti 
con cloud e pubblicità 
Il rischio è sull’antitrust 


Il gruppo Alphabet in numeri 


SEMESTRI ACONFRONTO 


Dati in miliardi di dollari al 30/06/2023 e 2024 


Ricavi 


165,281 


180 


144,391 


Google. Dopo la condanna negli Usa, contro cui la società fa appello, possibile 
pressing sul gruppo. Il mercato non crede all'ipotesi ma occorre prudenza 


di Vittorio Carlini 


egli ultimi cinque anni, 
secondo Seeking Alpha, il 
titolo di Alphabet ha gua- 
dagnato oltre il 190% (al 
23/8/2024). Sui dodici 
mesi e da inizio 2024, invece, il rialzo 
è rispettivamente del 25,7e 18,8%. Si 
dirà: nessuna sorpresa! Le perfor- 
mance corrispondono, in linea di 
massima, alla crescita - esercizio do- 
po esercizio - del conto economico 
delgruppo. Vero! E tuttavia - sulbre- 
vissimo periodo- può notarsi un 
trend differente. Nell'ultimo mesela 
controllante di Google, in Borsa, cede 
circail9%. Perché? Da unlato, in ge- 
nerale, è illistino tecnologico cheha 
battuto in testa. Dall’altro, però, ci so- 
no cause legate alla singola storia 
aziendale: dai dati dell’ultimo trime- 
stre fino alla sentenza di condanna 
controla società emessa negli Usa il 
5 Agosto scorso. Utile quindi scanda- 
gliare questi eventi per cogliere alcu- 
ni aspetti del business di Alphabet. 


La trimestrale 

La grande «G» ha riportato, nel se- 
condo quarter del 2024, dati di conto 
economico in aumento. I ricavi sono 
arrivati a 84,74 miliardi di dollari, in 
espansione del14% rispetto allo stes- 
so periodo del 2023. L'utile operativo, 
dal canto suo, è salito a 27,4 miliardi 
(32% l’Operating margin). Infine: 
l’utile netto. Il profitto è stato di23,6 
miliardi a fronte dei 13,4 di un anno 
prima. Insomma: numeri aziendali 
inrialzo che, peraltro, hanno battuto 
il consensus. L’Earning per share 
(Eps), adesempio, si è assestato a 1,89 
dollari. Un valore superiore di 5 cen- 
tesimi alle attese del mercato. 

Si tratta, a ben vedere, di risultati 
cuihannoin particolare contribuito 
- come indica la stessa Alphabet - il 
cloud computing è il cosiddetto “se- 
arch”. La prima area - trale altre cose 
- è stata spinta dalla fame d’infra- 
strutture e potenza di calcolo da par- 
te dei costruttutori dell’Artificial In- 
telligence (AI). Appannaggio delse- 
condo settore, invece, è la crescita so- 
prattutto del mondo pubblicitario 
(anch’esso aiutato dall’AI). 

Ebbene: a fronte di un simile mix 
didatiiltitolo avrebbe dovuto salire 
in Borsa. Al contrario, subito dopola 
pubblicazione della trimestrale, Al- 


phabet è scivolata in quel di Wall 
Street. Il motivo? L’eccessiva - per il 
mercato - spesa in conto capitale. I 
Capex, sempre del secondo trime- 
stre, sono stati 13,2 miliardi di dollari. 
Un dato maggiore sia di quanto con- 
tabilizzato nel primo quarter (12 mi- 
liardi) che di quanto stimato dagli 
analisti. Da qui, considerando la spa- 
smodica attenzione degli operatori 
rispetto ai Capex delle big tech - «an- 
che perché - dice Giacomo Calef, 
country manager di NS Partners la 
monetizzazione dell’Intelligenza ar- 
tificiale non pare così dietro l’ango- 
lo» - la scelta di penalizzare il titolo. 


La concorrenza 

Quell’azione la quale ha subito ulte- 
riori temporanei scossoni, proprio 
pochi giorni dopo la trimestrale. In 
particolare il 25 Luglio, quando Ope- 
nAi ha ufficialmente presentato il 
prototipo di SearchGPT. Vale a dire: 
un motore di ricerca basato sull’Intel- 
ligenzaartificiale che - potenzialmen- 
te - diventerà concorrente della gran- 
de «G». Normale quindi che, gli inve- 
stitori- riguardo ad Alphabet - dappri- 
ma abbiano storto il naso. E, poi, si 
siano domandati: l’Artificial Intelli- 
gence è il nuovo attore che può real- 
mente aiutare la concorrenza ad insi- 
diare il regno di Google? «In effetti - 
risponde Calef - l’integrazione di Cha- 
tGPT nei motori di ricerca è una sfida 
diretta» alla grande «G», poiché offre 
agli utenti «un’alternativa più interat- 
tiva». Tuttavia, Alphabet «ha svilup- 
patoil “Search Generative Experien- 
ce”, che sfrutta anch’esso AI genera- 
tiva per fornire risposte più conte- 
stualizzate e personalizzate».«Aben 
vedere - sottolinea Carlo De Luca, ca- 
po AM di Gamma capital markets - la 
posizione di Google è solida, con quasi 
il 90% di market share. Nonostante 
ciò, una potenziale alleanza tra Ope- 
nAlealtriattori, quali Apple, potrebbe 
innescare una competizione rilevan- 
te. Soprattutto nellungo periodo». In- 
somma: «la partita è aperta - conclude 
Umberto Bertelé, professore emerito 
distrategia al PoliMi - e il risultato non 
è scontato. Di certo, però, può dirsi che 
perla prima volta siamo di fronte ad 
una tecnologia - nonad interventi re- 
golamentari o di marketing - che può, 
alivello sostanziale, cambiarele carte 
intavolaalgioco dei motoridiricerca 
in Internet». 


La sentenza 
Fin qui alcune suggestioni su due 
eventi i quali, nell’ultimo mese, 
hanno influenzato la dinamica di 
Alphabet a Wall Strett (soprattutto 
il primo). C'è, tuttavia, un altro fatto 
che - richiamato dai giornali di tut- 
to ilmondo- deve essere ricordato: 
lasentenza del giudice federale Usa 
Amit P. Mehta che, il passato 5 Ago- 
sto, ha condannato Alphabet. «Go- 
ogleè un monopolista e ha agito co- 
me tale per mantenere il suo mono- 
polio», ha scritto il magistrato nella 
sentenza. Una decisione, lunga 300 
pagine, in cui Mehta afferma che la 
grande «G», di proprietà della stes- 
sa Alphabet, ha mantenuto il mo- 
nopolio in due mercati: i servizi di 
ricerca generali e la pubblicità te- 
stuale, avvalendosi di accordi di di- 
stribuzione esclusiva con sviluppa- 
tori di browser, produttori di smar- 
tphone e operatori di telefonia mo- 
bile. La società, ovviamente, ha 
reagito alla decisione ed ha affer- 
mato di volere fare appello. «Le 
persone cercano sempre più infor- 
mazioni in sempre più modi- ha in- 
dicato l’azienda -, abbiamo inten- 
zione di presentare ricorso. Mentre 
questo processo continua, conti- 
nueremo a concentrarci sulla rea- 
lizzazione di prodotti che le perso- 
ne trovino utili e facili da usare». 
AI di là delle future schermaglie, 
ciò che interessa il risparmiatore è 
capire quale possa essere il concreto 
impatto di una simile decisione sul 
business di Alphabet. Allo stato at- 
tuale - ricordano gli esperti - il giudi- 
ce deve sollecitare le parti a prospet- 
tare soluzioni per eliminare il proble- 
ma. Su questo fronte, Bloomberge il 
NewYork Times, hanno pubblicato 
delle indiscrezioni riguardanti il De- 
partment of Justice (DoJ). In ipotesi, 
sarebbero sul tavolo gli scenari più 
diversi: da quello maggiormente 
estremo fino a quello soft. Così, sem- 
pre secondo quanto riportato dai due 
media, negli uffici del DoJ si sarebbe 
discusso, ad esempio, diimporre ad 
Alphabetil disinvestimento dal siste- 
maoperativo Android; oppure la se- 
parazione dalla piattaforma Google 
Ads. Com'è chiaro si tratta di ipotesi 
molto dure per l’azienda. «Il rischio 
-riprende Calef -, ad esempio, di se- 
parazione tra Chrome e Android è 
concreto».La discussione sulla divi- 
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Dati in miliardi di dollari riferiti al Il trimestre 2024 


Utile netto 23,619 
Cassa netta generata dalle attività operative 26,64 
Cassa netta usata nelle attività d'investimento -2,8 
Cassa netta ed equivalenti disponibili al 30/06/2024 27,225 


L'intelligenza artificiale 
Alphabet, come del resto un po’ 
tutte le grandi aziende 
tecnologiche, è impegnata sul 
fonte dell’AI. Tra le altre cose 
può ricordarsi che il gruppo 
sfrutta la nuova tecnologia per 
migliorare i risultati di Google 
search attraverso soluzioni 
come RankBrain 


(apprendimento automatico che 
aiuta a interpretare le query di 
ricerca) oppure le AI Overviews 
(che forniscono risposte 
sintetiche e dettagliate a 
domande complesse). Poi - oltre 
ovviamente al cloud- può 
ricordarsi la controllata Waimo 
(veicoili automatici) e Google 
assistant 


sione «è legata alla preoccupazione 
che Alphabet usi queste due piatta- 
forme per rafforzare la presa sul 
mercato mobile». Molto più accomo- 
dante, invece, sarebbe la strada di - 
trale altre cose - richiedere alla gran- 
de «G» di cedere o concedere in licen- 
zaipropri datiai rivali, come Bing di 
Microsoft. 


Mercato e politica 

Ciò considerato, una prima valuta- 
zione di fondo - confermata dallo 
stesso trend in Borsa dove, dopo un 
primo scivolone -iltitolo si è ripreso 
- è che gli esperti non credono trop- 
po né ad una soluzione immediata 
né all’ipotesi dibreakup. «La causa, 
a fronte dell’opposizione della so- 
cietà - scriveinuna nota Dan Ives di 
Wedbush -, si protrarrà per anni». 
«Non solo - aggiunge Bertelé-.Va 
sottolineato che la questione è an- 
che politica». Cioè? «L’amministra- 
zione Biden ha tenuto un approccio 
piuttosto duro verso le big tech». 
Basti pensare alla nomina di Lina M. 
Khan- intransigente rispetto alle 
possibili posizioni monopoliste- 
«quale presidente della Federal tra- 
de commission». È stata una tra le 
mosse che ha contribuito a creare in 
America «un contesto in cui le nor- 
me, non adeguate alle nuove tecno- 
logie, hanno subito interpretazioni 
fin’anche estensive. Valutazioni che 
- unitamente ad un’opinione pub- 
blica non favorevole ai colossi tec- 
nologici - hanno permesso di arriva- 
re a sentenze quali quella del 5 Ago- 
sto». Adesso, però, bisogna aspetta- 
re il prossimo inquilino della Casa 
Bianca. «Con Kamala Harris, po- 
trebbe non esserci soluzione di con- 
tinuità». «E tuttavia - ribadisce De 
Luca - il pericolo, soprattutto rispet- 
to alle ipotesi più estreme, non pare 
concreto. Il DoJ, nel passato, ha pro- 
spettato molteplici separazioni 
aziendali. Ma queste, alla fine, non 
sono state - come nel caso di Micro- 
soft negli anni ’90 - portate a termi- 
ne». In definitiva quindi, conside- 
randola stessa sfida tecnologica ci- 
nese, lo scetticismo sull’intervento 
fortemente incisivo su Alphabet 
prevale. Sarà il tempo - sempre ga- 
lantuomo - a dire sela valutazione è 
corretta. Ciò detto, però, il rispar- 
miatore fai-da-te deve, pensando 
che comunque una mossa del DoJ 
adesso è possibile, usare molta cau- 
tela rispetto altitolo. 

Quell’azione che, riguardo ai fon- 
damentali e a detta di Seeking Alpha, 
vanta, da una parte, un P/e non 
GAAP sul 2024 di 22,11 (13,28 la me- 
diana delrapporto tra prezzo eutile 
del settore di riferimento); e, dallal- 
tra, un PEG non GAAP (sempre pro- 
spettico) di 1,27 (1,4, invece, l’indica- 
tore peril comparto). L’Eps sull’in- 
tero esercizio in corso, infine, è indi- 
cato dal consensus - riportato da 
Seeking Alpha - a quota 1,83 dollari. 
Vale a dire: un dato che sarebbe in 
rialzo del 18,2% rispetto a quello 
concretizzato nello scorso anno. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DOSSIER 

Tutte le “Lettera al 
Rispamiatore” sul sito del Sole 
nella sezione Finanza & Mercati 
ilsole24ore.com 


Dil 


„com 


UNO STRUMENTO PER LE PMI 


PIÙ SEARCH FUNDS PER LE IMPRESE 


di Fabio Sattin 


— Continua da pagina 1 
e abbiamo discusso 
NI brevemente sulle pagine di 
questo giornale quando 
erano ancora agli albori e 
pressoché assenti in Italia (si 
veda l’articolo Search Funds per 
imprenditori più moderni del 29 
dicembre 2018), ma ora i Search 
Funds sono senza dubbio 
diventati anche da noi una realtà 
concreta che merita attenzione e 
approfondimento. 

In sintesi, i Search Funds 
supportano giovani talentuosi in 
possesso di forte spirito 
imprenditoriale ma con poche se 
non nulle disponibilità 
finanziarie, nell’acquisizione 
graduale di piccole e piccolissime 
aziende, spesso destinate alla 
chiusura per mancanza di 


ricambio generazionale, che 
grazie all’iniezione di nuovo 
spirito imprenditoriale possono 
diventare piattaforme solide e 
concrete per raggiungere 
ambiziosi traguardi di sviluppo 
in tempi brevi e con un rischio di 
fallimento notevolmente ridotto 
rispetto alle start up tradizionali. 
L’Italia, inoltre, con il suo alto 
numero di microimprese in fase 
di transizione generazionale, 
appare come il contesto ideale 
per lo sviluppo di questo tipo di 
investimento. 

I primi risultati sembrano 
incoraggianti anche per il nostro 
Paese, con già alcune operazioni 
di successo effettuate. Anche gli 
acceleratori, analoghi agli 
incubatori nel Venture Capital, 
stanno iniziando a svilupparsi 
per offrire un supporto 


strutturato e professionale a chi 
intraprende queste sfide. È però 
necessario, soprattutto nelle fasi 
iniziali, potenziare e agevolare 
ulteriormente questo sviluppo. 
L’ipotesi di destinare un po’ di 
risorse pubbliche in una logica di 
collaborazione sinergica con 
investitori privati e con modalità 
di investimento indirette, 
dovrebbe quindi essere 
quantomeno oggetto di 
approfondimento per poi 
eventualmente arrivare a un vero 
e proprio intervento specifico. 
Non servirebbero molti soldi 
(basterebbe una piccola frazione 
di quanto viene oggi investito nel 
Venture Capital) e l’impatto, sia a 
livello sociale che economico, 
potrebbe essere significativo, 
con un rischio sostanzialmente 
contenuto. Esiste tuttavia una 


grande lacuna culturale da 
colmare: iSearch Funds non 
sono infatti ancora 
sufficientemente conosciuti e 
diffusi. Questo è il primo grande 
sforzo da compiere (ed è anche lo 
scopo di questo intervento) per 
far sì che sempre più aspiranti 
imprenditori e aziende li 
conoscano e ne comprendano le 
potenzialità e le modalità 
operative. 

Servirebbe in effetti un micro- 
ecosistema, a partire da un 


Non si possono 

avere imprese 

di successo senza prima 
avere imprenditori 

di successo 


osservatorio dedicato che 
auspicalmente sviluppi anche 
uno strumento che agevoli il 
contatto tra potenziali 
imprenditori e aziende 
interessate e che coinvolga 
alcuni intermediari finanziari e 
bancari che, conoscendone il 
funzionamento, ne supportino lo 
sviluppo, così come avviene nei 
mercati ove questo strumento si 
è già più evoluto. Tutto questo 
non è particolarmente 
complesso o impegnativo 
finanziariamente, purché vi 
siano la volontà di farlo e 
qualcuno responsabile del suo 
coordinamento, ma potrebbe 
avere effetti molto importanti e 
favorire la creazione di una 
nuova classe imprenditoriale 
competente, capace, giovane e 
selezionata su base 
meritocratica, aspetto che, anche 
dal punto di vista democratico e 
sociale, non è da trascurare. 

Le necessità di sintesi ci 
impediscono di approfondire 


ulteriormente il tema in questa 
sede, ma invitiamo i lettori 
interessati a consultare 
pubblicazioni più dettagliate, 
nella speranza che qualcuno, 
anche a livello di soggetti 
pubblici preposti, dedichi tempo 
per approfondire iltema ed 
eventualmente sviluppare 
iniziative a supporto di questo 
importante strumento, molto 
utile, assieme ad altri, per il 
rinnovamento e lo sviluppo della 
nostra struttura imprenditoriale. 
Non si possono infatti avere 
imprese di successo senza prima 
avere imprenditori di successo. I 
Search Funds vanno proprio in 
tale direzione: stimolare e 
facilitare l'elemento 
fondamentale dello sviluppo 
economico, ovvero i giovani 
talentuosi che decidono di 
scommettere sul nostro Paese, 
creando le basi per il loro, e il 
nostro, futuro. 
fabio.sattin@unibocconi.it 
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Norme & Tributi 
Energia 


12 settembre 


IL TERMINE PER LA DEROGA 
Data entro cui si può esercitare il 
diritto di recesso,dai contratti in 
essere, per evitare l'applicazione 
della durata obbligatoria di sei anni 


Impianti agrivoltaici, 
durata dei contratti 
obbligatoria di sei anni 


Decreto Agricoltura. La norma che impone il nuovo vincolo temporale 
è a rischio d’incostituzionalità: vale anche sugli accordi già in essere 


Angelo Busani 


nforte impatto civilisti- 

co edi dubbia legittimità 

sui rapporti contrattuali 

già in essere per la pro- 

duzione di energia “pu- 
lita”. Questa è la conseguenza del 
recente decreto Agricoltura (DI 
63/2024, convertito in legge 
101/2024), nella parte in cui incide 
sui contratti che hanno a oggetto la 
concessione del diritto di superficie 
su aree idonee all’installazione di 
impianti di produzione di energia 
eolica o fotovoltaica, 


Durata del diritto di superficie 
L’articolo 5, comma 2-bis dispone 
anzitutto che i contratti (prelimina- 
rie definitivi) di concessione del di- 
ritto di superficie vanno stipulati 
per una durata minima di sei anni. 
Se è pattuita una durata inferiore o 
non sia pattuita alcuna durata, il 
contratto si intende ex lege stipula- 
to per una durata di sei anni. Finora 
la durata del contratto era rimessa 
alla volontà delle parti. 

Inoltre, è disposto che, altermi- 
ne del primo sessennio, la conces- 
sione del diritto di superficie è pro- 
rogata automaticamente per altri 
sei anni. Al termine di questo se- 
condo sessennio, il contratto sirin- 
nova tacitamente alle stesse condi- 
zioni, a meno che una parte non co- 
munichi all’altra - almeno sei mesi 
prima della scadenza - la propria 
intenzione di rinnovare l’accordo, 
ma a nuove condizioni, oppure di 
non rinnovarlo. 

Laparte destinataria di detta co- 
municazione ha 60 giorni ditempo 
perrispondere; in caso di mancata 
risposta o di mancato accordo, il 
contratto si intende risolto alla sca- 
denza del secondo sessennio. 


Recesso dai contratti in corso 
I1D1 63/2024, conuna prescrizione in 
forte odore di incostituzionalità (poi- 
chéretroattiva e incisiva su posizioni 
didiritto soggettivo già consolidate), 
dispone che le predette norme sulla 
durata del diritto di superficie si ap- 
plichino anche ai contratti prelimi- 
narie definitivi già stipulati e quindi 
attualmente produttivi di effetti. 
L’unica salvezza è che a ciascu- 


no dei contraenti è attribuito il di- 
ritto di recesso, da esercitare en- 
tro 60 giorni dal 14 luglio 2024 e 
quindi entro il 12 settembre 2024. 
In sostanza, questo è un “incenti- 
vo” che illegislatore offre per sti- 
molare la rinegoziazione dei con- 
tratti in corso, alla luce delle pre- 
dette nuove prescrizioni di durata 
di questi contratti. 


Aree per il fotovoltaico a terra 

Il decreto Agricoltura ha inoltre ri- 
stretto l’utilizzo delle aree agricole 
perl’installazione degli impianti fo- 
tovoltaiciaterra, in quanto ora tale 
utilizzo è consentito solamente (ai 
sensi dell’articolo 5 del D1 63/2024, 
in combinazione con l’articolo 20 
del Dlgs 199/2021): 

è sesitratta di interventi di modi- 
fica, rifacimento, potenziamento o 
integrale ricostruzione degli im- 
pianti già installati, a condizione 
che non si abbia incremento del- 
l’area occupata; 

@ in cave e miniere cessate, non 
recuperate, abbandonate o de- 
gradate (incluse quelle già ogget- 
to di ripristino ambientale e quel- 
le con piano di coltivazione ter- 
minato e ancora non ripristinate) 
nonché nelle discariche chiuse o 
ripristinate; 

@ inareein concessione a gestori 
diinfrastrutture ferroviarie e ae- 
roportuali o a società esercenti le 
autostrade; e nelle aree adiacenti 
alla rete autostradale, a distanza 
non oltre i 300 metri; 


Installazioni consentite 
nelle aree agricole solo 
con moduli soprelevati 
e senza compromettere 
la coltivazione 


è inareeinternea stabilimenti in- 
dustriali; 

è inaree(non gravate da vincoli 
paesaggistici) racchiuse in un pe- 
rimetro i cui punti non distino più 
di 500 metri da uno stabilimento 
industriale (e le aree racchiuse in 
un perimetro i cui punti distano 
non più di 500 metri da un impian- 
to fotovoltaico a terra preesistente 
di potenza superiore a 20 kW: in 
tal senso si esprime il parere n. 
130318/2023 del ministero del- 
l'Ambiente); 

è sesi tratta di interventi finaliz- 
zati alla creazione di Cer (comunità 
energeticherinnovabili) oppure in 
attuazione del Pnrr o del Pnc (vale 
adireil piano nazionale degli inve- 
stimenti complementari al Pnrr). 

Gli impianti fotovoltaici non si 
possono più installare, come invece 
accadeva prima del decreto Agricol- 
tura, in siti soggetti a bonifica néin 
aree agricole racchiuse in un peri- 
metro i cui punti distino non più di 
500 metri da aree a vocazione indu- 
striale, artigianale e commerciale 
nonché da cave e miniere. 

Tutta questa nuova normativa 
non si applica ai progetti peri quali 
è già stata presentata la domanda di 
autorizzazione o per i quali l’auto- 
rizzazione ola procedura ambien- 
tale è già stata avviata alla data del 
16 maggio 2024. 


Impianti consentiti e vietati 
Rimane pertanto consentita l’in- 
stallazione in area agricola, senza 
limitazioni, dei cosiddetti impianti 
agrivoltaici avanzati, cioè quelli, 
definiti dall’articolo 65, comma 1- 
quater del D11/2012, che adottano 
soluzioni integrative innovative 
con montaggio dei moduli elevati 
da terra, anche prevedendo la ro- 
tazione dei moduli stessi, comun- 
quein modo da non compromette- 
rela continuità delle attività di col- 
tivazione agricola e pastorale. 

È probabile che nelle predette 
limitazioni introdotte dal DI 
63/2024incappino invece gli im- 
pianti agrivoltaici semplici, trat- 
tandosi di impianti “a terra”, e 
cioè quelli che consentono l’eser- 
cizio dell’attività agricola tra le fi- 
le dei pannelli. 
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IL CONVEGNO IN AGENDA IL 19 SETTEMBRE 


Speciale Telefisco, formula Advanced con accesso al Master 


Speciale Telefisco, il convegno 
gratuito del Sole 24 Ore-Esperto 
risponde, è inagenda il 19 settem- 
bre. L'evento, che metterà sotto la 
lente le novità fiscali delmomento, 
si terrà in diretta streaming dalle 
9 alle 13. Nel corso della diretta 
verranno toccati tutti i temi princi- 
pali di questa fase: dal concordato 
alle sanzioni, dalle novità Iva ai 
bonus perle imprese. 

Due le formule disponibili per 
seguire l'evento. La prima formula 
è quella Base, che consente gratui- 
tamente l’accesso alla diretta del 
19 settembre e l’invio di quesiti al 
forum dell’Esperto. La seconda 
formula, Telefisco Advanced, è 
invece a pagamento (129,99 euro 
fino al31 agosto) e sarà legata a 
Master Telefisco, il percorso for- 
mativo del Sole la cui nuova stagio- 
ne partirà a ottobre. L'accesso a 
Telefisco Advanced darà diritto ad 
assistere alla diretta del 19 set- 


tembre (previa registrazione) oltre 
che alla possibilittà di fruire di 
Speciale Telefisco anche in differi- 
ta. Advanced offrirà, poi, la possibi- 
lità di seguire le 12 sessioni for- 
mative di Master Telefisco degli 
ultimi tre mesi dell’anno costruite 
con un primo approfondimento 
teorico e un aggiornamento più 
operativo. Si tratta di: Check-up 
per la compilazione delle dichiara- 
zioni dei redditi 2023 e per le scelte 
sul concordato (approfondimento 
2 ottobre e aggiornamento 9 
ottobre), Bonus per industria 5.0 e 
ricerca e sviluppo e le altre princi- 
pali agevolazioni per le imprese 


TUTTE LE INFO 
@ SU ISCRIZIONI 

E PROGRAMMI 

@ all'indirizzo 
ilsole24ore.com 
/telefisco- 
settembre 


(approfondimento 16 ottobre e 
aggiornamento 23 ottobre), Analisi 
delle novità in materia di operazioni 
straordinarie (approfondimento 
30 ottobre e aggiornamento 6 
novembre), Le novità per i profes- 
sionisti e le aggregazioni degli studi 
professionali (approfondimento 
13 novembre e aggiornamento 20 
novembre), Analisi delle novità in 
materia di sanzioni e gestione del 
nuovo ravvedimento operoso 
(approfondimento 27 novembre e 
aggiornamento 4 dicembre), La 
predisposizione dei rendiconti di 
sostenibilità (approfondimento 11 
dicembre e aggiornamento 18 
dicembre). 

Per Speciale Telefisco sono in 
corso le procedure di accredita- 
mento per la formazione continua 
con i Consigli nazionali dei dottori 
commercialisti, dei consulenti del 
lavoro e con le principali associa- 
zioni di tributaristi. 


ADOBESTOCK 


Energia dai campi. Finora la durata del contratti era libera, non fissata per legge 


Fino a 260mila kWh 
se c’è la «connessione» 
il reddito è agrario 


Il fronte fiscale 
La legge e la prassi 


Alessandra Caputo 


li impianti agrivoltaici so- 
G no soggetti alle regole di 

determinazione del reddi- 
to previste per la produzione di 
energia elettrica. L’agrivoltaico 
rappresenta un sistema innovati- 
vo per produrre energia; si defini- 
scono tali, infatti, gli impianti fo- 
tovoltaici che adottano soluzioni 
volte a preservare la continuità 
delle attività di coltivazione agri- 
cola e pastorale sul sito di installa- 
zione. In sostanza, “sopra” si pro- 
duce energia e “sotto” si conduce 
il terreno attraverso l’attività di 
coltivazione o allevamento. 

Sul piano fiscale, questi im- 
pianti non beneficiano di una nor- 
mativa specifica ma sono soggetti 
a quella prevista per gli impianti 
fotovoltaici in quanto, come prima 
precisato, gli stessi sono comun- 
que da considerarsi impianti foto- 
voltaici, sebbene con alcune diffe- 
renti caratteristiche. 


La soglia 
Lanormaattualmente in vigore è 
ilcomma 423 della legge 266/2005 
il quale stabilisce che la produzio- 
ne e la cessione di energia elettrica 
e calorica da fonti rinnovabili fo- 
tovoltaiche, sino a 260.000 kWh 
anno, effettuata dagli imprendito- 
riagricoli, costituisce attività con- 
nessa ai sensi dell’articolo 2135, 
comma 3del Codice civile e si con- 
sidera produttiva di reddito agra- 
rio di cui all’articolo 32 del Tuir. 
Perla produzione di energia ec- 
cedente questo limite, il reddito 
delle persone fisiche, delle società 
semplici e delle società agricole 
che hanno optato per la determi- 
nazione del reddito su base cata- 
stale a norma del comma 1093 del- 
la legge 296/2006 è determinato 
applicando il coefficiente di reddi- 
tività del 25% all'ammontare dei 
corrispettivi relativi alla compo- 
nente riconducibile alla valorizza- 
zione dell’energia ceduta, con 
esclusione della quota incentivo. 


Il calcolo 

Per determinare la tassazione, le 
imprese agricole devono, quindi: 
è calcolare iltotale dei kWh pro- 
dotti nel corso dell’anno; 

© scomputare la franchigia di 
260.000 kWh che rientra nel 
reddito agrario; 

è calcolare la base imponibile 
relativa alla produzione di ener- 
gia extra-soglia applicando ai 


kWh eccedenti il prezzo medio 
del Gse al netto della tariffa in- 
centivante e moltiplicare il risul- 
tato per il 25%; 

è determinare l’imposta appli- 
cando l’aliquota Ires o Irpef a se- 
conda della natura del soggetto. 


Il concetto di connessione 
Questo regime fiscale è applica- 
bile per gli impianti “connessi”, 
individuati nella circolare 32/ 
E/2009. La circolare 32 prevede 
chela produzione di energia en- 
troiprimi200 kW (che nella nor- 
ma attuale sono sostituiti dalla 
produzione di 260.000 kWh) si 
considera sempre connessa al- 
l’attività agricola; la produzione 
eccedente si considera, invece, 
connessa nel caso sussista uno 
dei seguenti requisiti: 

©) la produzione di energia foto- 
voltaica derivi da impianti con 
integrazione architettonica o da 
impianti parzialmente integrati, 
realizzati su strutture aziendali 
esistenti; 


© 


La circolare applicativa 
è del 2009 e andrebbe 
aggiornata alla luce 
delle evoluzioni 

della tecnologia 


© il volume d’affari derivante 
dell’attività agricola (esclusa la 
produzione di energia fotovoltai- 
ca) è superiore al volume d’affari 
della produzione di energia foto- 
voltaica eccedente i 200 kW 
(esclusa la tariffa incentivante); 
© entro il limite di 1 MW per 
azienda, per ogni 10 kW di potenza 
installata eccedente il limite dei 
200 kW, l’imprenditore detiene 
almeno 1 ettaro di terreno utiliz- 
zato perl’attività agricola. 

I requisiti di connessione previ- 
sti dal documento di prassi hanno 
come obiettivo quello di preserva- 
re l’attività agricola e ridurre il 
consumo di suolo, problematica 
che non si verifica per gli impianti 
agrivoltaici i quali, per loro natura, 
non sfruttano il suolo. 

Appare, quindi, evidente che le 
peculiarità degli impianti agrivol- 
taici e, in particolare, la loro ido- 
neità allo svolgimento dell’attività 
agricola sul suolo sottostante poi- 
ché sollevati da terra, rendono i 
chiarimenti indicati nella circolare 
poco adatti al caso di specie. Sul 
tema connessione è indispensabi- 
le un aggiornamento dei chiari- 
menti di prassi al fine di definirein 
maniera più opportuna quando 
unimpianto agrivoltaico può con- 
siderarsi connesso. 
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Possibili 
attività diverse 
sullo stesso 
campo 


I contratti 
Diritto di superficie 


il neologismo coniato per il 

contemporaneo esercizio 
della produzione di energia elettri- 
ca con pannelli fotovoltaici e del- 
l’attività agricola. Si parla di agri- 
voltaico semplice se cisono pannelli 
posati in filari “aterra” permetten- 
dodicoltivaretraunfilare e l’altro; 
ediagrivoltaico avanzato sei pan- 
nelli sono elevati da terra (perché 
posatisu unarete di pali infissi nel 
terreno)adaltezza da permettere 
di coltivare il fondo sottostante. 

Ipannelliaterra degliimpianti 
incompatibili con l’esercizio del- 
l’agricoltura hannotrovato nel di- 
ritto di superficie il loro naturale 
habitatcontrattuale poiché tale di- 
ritto consente a un soggetto diver- 
so dalproprietario del suolo di eri- 
gere una costruzione, mantenen- 
donela proprietà perpetuamente 
o per untempo determinato. 

Meno immediato è l’utilizzo del 
diritto disuperficie quando sitrat- 
ta di contemperare gli interessi di 
produttore di energia e coltivatore. 
Il problema è se, concedendo il di- 
ritto di superficie, il proprietario 
del fondo possa “riservarsi” un di- 
ritto di coltivazione con connotati 
di realità e non solo di obbligato- 
rietà(vale adire, opponibile ai terzi 
enonvalevole solo interpartes); e 
viceversa, se il proprietario del 
fondo possa concedere un diritto 
reale di coltivazionemantenendo 
il diritto reale di erigere e di eserci- 
re unimpianto agrivoltaico. 

Quando è il proprietario del 
fondo che vuol riservarsi il diritto 
di coltivare consentendo ad altri 
l’attività agrivoltaica, non dovreb- 
bero esistere problemi a configu- 
rare un contratto di concessione 
deldiritto disuperficie che attribu- 
isca al superficiario non ogni pos- 
sibile utilità che derivi datale dirit- 
to, masolo quell’utilità compatibi- 
le col fatto che al proprietario del 
fondorestil’utilità corrispondente 
alla facoltà di continuare a coltiva- 
reilfondo.Inaltre parole, se il pro- 
prietario vendesse il fondo, Pim- 
prenditore agrivoltaico non po- 
trebbe impedire all’acquirente di 
esercitare attività agricola. 

In sostanza, appare un po’ ba- 
rocca l’idea che il concedente del 
diritto di superficie debba consi- 
derarsiquale unusufruttuario del 
fondo oggetto di concessione: più 
semplicemente, è un proprietario 
che si è privato di un diritto di su- 
perficie non in ogni sua possibile 
ampiezza, main una entità tale da 
permettere appunto al proprieta- 
rio, in quanto tale, di esercitare 
l’utilità consistente nella facoltà di 
coltivare il fondo. 

Non èimplausibile, pur se non 
semplice da attuare, immaginare 
di concedere ildiritto di superficie 
non sull’intero fondo interessato 
dall’impianto agrivoltaico, bensì 
solo sulle strisce di terreno ove so- 
no appoggiati i filari dei pannelli 
(lasciandolibere quelle coltivabili) 
o solo sulle piccole porzioni ove il 
palo di sostegno è materialmente 
infisso, lasciando libero tutto il re- 
sto (pur gravato dall’altrui diritto 
di sovrastare il fondo conlarete dei 
pannelli appoggiati sui pali). 

Il ragionamento è utile pure a 
configurare il contratto con cui il 
proprietario del fondo intenda 
mantenere facoltà di costruire un 
impianto concedendo ad altri il di- 
ritto di coltivazione: oltre che un 
contratto a effetti obbligatorio un 
usufrutto (contuttiilimiti di que- 
steimpostazioni), si può utilizzare 
loschema della cessione del diritto 
di proprietà conriserva, incapo al 
cedente, del diritto di superficie, 
configurato anche quiin modo che 
il nuovo proprietario del fondo 
possa esercitarel’attività agricola. 

—A.Bu. 
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| J agrivoltaico oagrovoltaico è 
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Vino color del giorno, vino 
con piedi di porpora o 
sangue di topazio, stellato 
figlio della terra, liscio come 
una spada d’oro 


PABLO NERUDA 


OTTIME NOVITÀ AL CIPRIANI 
Nello storico hotel sull’isola vene- 
ziana della Giudecca approda la 
cucina di Massimo Bottura, diret- 
tore creativo del ristorante Oro 
www.ilsole24ore.com/viaggi 


Tra vigneti e antiche dimore 
dove la vendemmia diventa arte 


Wine resort. Dalla Val d’Orcia alla Valpolicella, passando perle Langhe, le campagne di Menfi 
e di Alghero, dove partecipare alla nascita di grandi vini e rigenerarsi tra design, storia e natura 


Federico De Cesare Viola 


orbici e trattori si muovono 
febbrilmente tra i filari: la 
vendemmia è cominciata 
in molte regioni vinicole 
italiane, dall’Alta Langa alle 
Marche, alla Sicilia, la più precoce di 
tutte che ha dato il via alla raccolta 
afine luglio, complici grande caldo 
e siccità. È questa la stagione prefe- 
rita dagli enoturisti, consapevoli di 
trovare accoglienza nelle cantine 
benoltre iltempo di un tour guida- 
to. Esperienze immersive, en plein 
air specialmente, rari contesti ar- 
chitettonicie artistici e cu- 
cine di qualità: i wine 
resort sono una delle 
declinazioni più 
attraenti delmon- 
do dell’hòtellerie. 

Partiamo 
dunque a bordo 
di un Land Rover 
Defender alla sco- 
perta dei 2mila etta- 
ri di Rosewood Casti- 
glion del Bosco, un me- 
raviglioso mondo a parte cu- 
stodito all’interno del Parco della 
Val d’Orcia, sito Unesco. Il fuori- 
strada è in dotazione agli ospiti del- 
le undici ville private, sparse nella 
campagna della tenuta e ricavate da 
antichi casali senesi: ognuna è di- 
versa (nove sono state appena re- 
staurate in chiave più contempora- 
nea), con piscina a sfioro riscaldata 
e giardini con una vista a perdita 
d’occhio. Accanto alle rovine del ca- 
stello del 1100 sorge l’antico borgo 
con 42 suite, l’Osteria La Canonica, 
dichiaratamente toscana, e il risto- 
rante Campo del Drago, una stella 
Michelin. Qui l’ottimo chef Matteo 
Temperini propone due percorsi 
degustazione, tra cui quello dell’Or- 
to, dominato dai vegetali prove- 
nienti dal grande orto biologico. A 
settembre si celebre la festa della 
vendemmia, l’occasione giusta per 
sporcarsi le mani e partecipare a 
tutte le fasi della produzione del 
Brunello di Montalcino. Chi non 
soffre di vertigini può scegliere 
l’esperienza di volo privato in eli- 
cottero con cui sorvolare la Val 
d’Orcia, chi preferisce restare a ter- 
raprenoti (il 30 il17 settembre) una 
romantica cena in vigna. 

Ci spostiamo nel cuore della 
Valpolicella: qui è possibile dormire 
in una delle Art Rooms di Villa della 
Torre, notevole esempio di Rinasci- 
mento italiano e sede del Gruppo 
Marilisa Allegrini. La Villa ospita un 


Wine&Art Relais con dieci raffinate 
camere, impreziosite da dipinti con 
motivi floreali e geometrici: sette 
sono dedicate ai personaggi storici 
legati alla Villa (come Giulio Roma- 
no, Michele Sanmicheli e Giovanni 
Battista Scultori, i maestri che ne di- 
segnarono le forme tra il 1440 e il 
1562) e tre ai vini prodotti dal- 
l’azienda, ovvero Amarone, Valpoli- 
cella e Lugana. L'esperienza da non 
perdere è la visita di tutto il com- 
plesso, tra cui il Peristilio ei Camini 
Mascheroni, e dei giardini di viti fi- 
noalBucintoro, tempio cinquecen- 
tesco dedicato a Giove Ammone. 
Se credete di avere un 
fiuto particolare potete 
mettervi alla prova 
nella cantina di Mu- 
ra Mura, a Costi- 
gliole d’Asti, con il 
percorso di sco- 
perta olfattiva di 
alcuni degli oltre 
60 profumi pre- 
senti nel vino, pro- 
pedeutico alla degu- 
stazione di tre delle eti- 
chette dell’azienda che Guido 
Martinetti e Federico Grom hanno 
fondato nel 2008 e che oggi si 
estende per 30 ettari, comprenden- 
do anche una collezione sperimen- 
tale di cento varietà di frutta. All’in- 
terno della tenuta si trova Le Marne 
Relais, dimora di design con camere 
e suite ispirate a grandi autori pie- 
montesi e artisti contemporanei. La 
cantina del1878 ospita il ristorante 
in vigna Radici, dove Marco Massa- 
ia, chef daltalento cristallino, inter- 
preta con personalità le materie pri- 
me povere della tradizione contadi- 
na piemontese. 

Una cucina capace di valorizzare 
la straordinaria biodiversità sicilia- 
na è quella di Angelo Pumilia, lo 
chef de La Foresteria, il wine resort 
della famiglia Planeta - azienda 
con una storia di diciassette gene- 
razioni — sulle colline di Menfi, con 
14 camere circondate da un rigo- 
glioso giardino mediterraneo. Tra 
una versione vegetale della tipica 
stigghiola e un arrosto di agnello, 
approfittate della carta dei vini, che 
mette in ordine la più completa col- 
lezione verticale della produzione 
Planeta. E concedetevi il tempo 
giusto per fare colazione nella Gar- 
den Room, affacciata sui colori 
cangianti dei vigneti e del mare e 
inondata dalla luce morbida della 
Sicilia sud-occidentale. 

Il savoir-faire della famiglia Mo- 
retti nel settore dell’ospitalità eno- 


Piaceri. 

Nel testo, pigiatu- 
ra dell'uva durante 
la festa della 
vendemmia a 
Castiglion del 
Bosco. La “Har- 
vest Experience”, 
prevista in set- 
tembre, permette 
di seguire da 
vicino tutte le fasi 
della produzione 
del vino 


Sicilia. La vista sul giardino mediterra- 
neo e sulle colline di Menfi da una delle 
stanze de La Foresteria Planeta Estate 


turistica - ampiamente dimostrato 
all’Albereta, in Franciacorta, e al- 
l’Andana, in Maremma - si svela da 
un anno anche in Sardegna con Ca- 
sa Villamarina, una dimora con ca- 
mere dai colori pastello circondata 
dai 520 ettari di vigneto di Sella e 
Mosca, la cantina ad Alghero sim- 
bolo della viticoltura sarda, dal 
2016 di proprietà del gruppo fon- 
dato da Vittorio Moretti. Conle at- 
mosfere di inizio secolo, il museo 
storico e la piccola chiesa dedicata 
alla Madonna dell’Uva, questo pla- 
cido borgo è il luogo ideale per i 
cultori dello slow living. 
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Veneto. 

La cinquecente- 
sca Villa della 
Torre a Fumane, in 
Valpolicella, è una 
delle tre aziende 
vitivinicole della 
famiglia Mastella 
Allegrini e ospita 
un Wine&Art 
Relais 


Toscana. 

A destra, il borgo 
e la piscina di 
Rosewood Casti- 
glion del Bosco, 
una tenuta di 
2mila ettari nel 
Parco della Val 
d'Orcia, patrimo- 
nio Unesco, con 
42 suite, 11 ville 
private, cantina e 
campo da golf 


Piemonte. 

A sinistra, la 
cantina ipogea di 
Mura Mura a 
Costigliole d'Asti 
con le botti in 
ceramica e la sala 
degustazione. Il 
nome della canti- 
nain malgascio 
significa «vivere 
lentamente, con 
saggezza, avere 
cura di ciò che ha 
valore» 


Sardegna. 
Sopra, una delle 
camere di Casa 
Villamarina, la 
dimora di Sella e 
Mosca nei pressi 
di Alghero. La 
tenuta, una delle 
più grandi d'Euro- 
pa, fu fondata nel 
1899 da due 
imprenditori 
piemontesi 


GRECIA 


A Zante la salvaguardia 
delle tartarughe 
unisce l'Europa 


Vista da questo angolo di Grecia l’Europasembra meno 
burrascosa e chiozzotta di quanto ci pare nella 
quotidianità. Zante, estrema punta sudest, spiaggia di 
Gerákas. Sonole7 delmattino elaspiaggiasi distende 
placida per un paiodi chilometri fino alla scogliera che 
chiudeil golfo. Non c'è nessuno, senonloro, gli angeli 
delle tartarughe. Djad Boulanouar e i suoi compagni della 
OngaArchelon sono arrivati versole 6. Valutanoleorme 
lasciate dalle tartarughe durante la notte. Ci sono tracce 
ben visibili ele seguono una per una: «Dovel’orma delle 
pinne sulla sabbia si interrompe, significa che la tartaruga 
s'è fermatae che, con probabilità, ha deposto le uova. 
Proviamo ascavare delicatamente per vedere se ci sono le 
uova», spiegail ragazzo francese, 22 anni, studente di 
Economiaa Nizza. È a Zante perché ha risposto 
all’appello di Archelonattiva in altre zone della Grecia a 
salvaguardia dell'ambiente e delle tartarughe. Conluici 
sonounacinquantinadi ragazzi datutta Europa, Spagna, 
Irlanda, Regno Unito, Bosnia, Danimarca, Svezia: 
un’Europaunita nelnomedelvolontariato (iragazzi 
pagano per stare qui) e della natura. 

Sono cinque le spiagge - comprese nel Parco 
nazionale marino - dove le tartarughe marine 
risalgono ogni notte per deporre le loro uova che si 
schiudono dopo 60-80 giorni: laddove i ragazzi 
individuanoi nidi, li rendono visibili con alcuni bambù 
di modo che nessunoli danneggi e ampie zone della 
spiaggia sono ben delimitate da corde. «Ogni mattina 
-continua Djad - troviamo frai 20 ei 40 nidi, così da 
aprile a ottobre». Nonostante ciò, le Caretta Caretta 
sonoarischio e l’attività di Archelon, che vive di 
volontariato e donazioni, è preziosa. Vederli all’opera, 
nell’entusiasmo dei loro giovani anni, dà senso di 
futuro edi un’Europa possibile. 

Gerakas vale una giornata di mare, le falesie bianche 
che chiudonolabaiarendonol’acqua una piscina, 
come alla spiaggia di Agios Nicolaos e di Porto Roma, a 
pochi chilometri da qui. Zante è un’isola verdissima, la 
macchia mediterranea la avvolge di pini, cipressi, 
mirto profumato, ma, in certe zone, soprattutto lungo 
la costa orientale da Alykes, passando peril capoluogo, 
e fino adArgasi, ilturismo ha fatto danni irreparabili. 
Solo edifici, taverne tanto al chilo, come pure nella baia 
di Laganàs, da evitare per non perdere la poesia. 

Il meglio dell’isola è altrove: a Marathonisi, isolotto 
dai colori caraibici, rifugio delle tartarughe, o nella 
zona nord occidentale. Boschi incontaminati, poche 
case, piccoli villaggi, taverne familiari, dovei 
proprietari hanno il gusto di due chiacchiere, di un raki 
condiviso e di intonarele kantddes, le ballate popolari 
di stampo italiano, coste calcaree e grotte blu che più 
blu nonsi può. Senza dimenticare la spiaggia del 
Navagio, imbarcazione di contrabbandieri incagliatasi 
quie diventata relitto fra scogliere bianchissime e un 
turchese che non rivedrete più. 

Dalla natura alla città: la casa di Ugo Foscolo, che qui 
nacque nel 1778 e visse, è un ricco museo che Adriana 
avrala passione di raccontarvi; il kastro di epoca 
veneziana è il miglior punto per dominare l’isola e la 
sinagoga vi svelerà la storia delsindaco Loukas Karrer 
e del metropolita Chrysostomos che riuscirono a 
salvare — unico caso nell’Europa nazista — l’intera 
comunità degli ebrei dell’isola. La storia è passata sotto 
forma di sei secoli di dominazione veneziana, 
terminata nel 1797, alla quale seguì il potere di inglesi e 
francesi, per diventare Grecia nel 1864. Di quello 
splendore resta poco, perché l’isola fu rasa al suolo dal 
terremoto del 1953, maitanti cognomi italiani parlano 
ancora di un passato fulgido. Come Adriana Kladi, 46 
anni, ceramista, che ha aperto un atelier-caffetteria alla 
spiaggia di Agios Sòstis: «Mi piace lavorare con le 
mani, ispirarmi ai vasi antichi e, dopo gli studi ad 
Atene, ho aperto il mio laboratorio che è diventato 
anche caffetteria perché mia sorella è una gran 
pasticciera. Amiamo Zante e, nonostante le tante zone 
rovinate dal turismo, vogliamo dimostrare che c’è 
anche un mondo ancora integro, autentico». Pieno di 
bluedi dolcezze. 

—Maria Luisa Colledani 
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Nel blu dipinto di blu. Il relitto diventato icona di Zante 
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Il primo principio è che 
non devi prendere in 
giro te stesso e tu sei la 
persona più facile da 
prendere in giro. 


RICHARD FEYNMAN 


MONITOR 3D SENZA OCCHIALI 
Odyssey 3D di Samsung offre una 
visualizzazione 3D senza occhiali. 
La tecnologia di visualizzazione a 
campo luminoso utilizza una lente 
lenticolare sul pannello frontale. 


Inizia lera degli smartphone 
che parlano e sanno tutto di noi 


Assistenti vocali. Con Gemini Live che debutta in inglese su Google Pixel e prossimamente con l’upgrade 
di Siri per iPhone e iPad nasce una nuova generazione di servizi con l’intelligenza artificiale generativa 


Luca Tremolada 


emini Live è larisposta di 

Google a GPT-40 ma an- 

che forse l’anticipazione 

di quello che sarà Siri per 

Apple. Siamo all’inizio di 
una nuova era, una rivoluzione nelle 
interfacce che ci permetterà diintera- 
gire conlo smartphone come se fosse 
una persona reale. L'esperienza di Ge- 
mini Live è attualmente accessibile so- 
loinlinguainglese tramite lapp Gemi- 
ni per Android e i0S, inclusi i dispositi- 
vi Android diterze parti, purché si sot- 
toscriva l'abbonamento a Gemini 
Advanced. Se possiedi uno smartpho- 
ne Google Pixel9, lanciato a metà ago- 
sto, hai diritto a un mese di abbona- 
mento gratuito. 

Gemini Live non è una semplice re- 
visione dell’Assistente Google (quello 
che conosciamo come Google Home), 
maè stato costruito dazero utilizzando 
l'intelligenza artificiale generativa. 
L’obiettivo è umanizzarel’accesso alle 
informazioni e alle funzionalità del no- 
stro smartphone. 

Cosa sa fare? In primo luogo, puoi 
iniziare a conversare con l’assistente 
anche quandolo smartphone è blocca- 
toelo schermo è spento. In futuro, l’as- 
sistente potrà essere collegato ad altre 
apptramite estensioni, anche se molte 
di queste non sono ancoradisponibili. 
Se possiedi gli auricolari Pixel Buds Pro 
2, puoi interagire con l’assistente senza 
dover mai estrarrelo smartphone dalla 
tasca. Sono disponibili 10 voci contim- 
bri e accenti diversi, e puoi rivedere la 
trascrizione della conversazione nel- 
l’appGemini. Inoltre, una funzione di 
fact-checkingti permette diverificare 
seleinformazionifornite sono corrette 
o frutto di “allucinazioni” dell’IA. 

In una prova successiva su Google 
Pixel9 Pro, testeremo queste funzio- 
nalità. AI momento, non è ancora sta- 
ta annunciata una data perla versione 
in italiano. Tuttavia, a differenza di 
Google Home, Gemini può essere 
messo in pausa senza perdere la ses- 
sione. Questa caratteristica è partico- 
larmente utile, poiché Geminitende a 
essere piuttosto loquace, se non addi- 
rittura logorroico. Gli ingegneri di 
Mountain View hanno ideato un mo- 
do per interromperlo senza doverri- 
petere tutto da capo. 

Inoltre, potrai chiedere a Geminidi 
recuperare una ricetta dallatua Gmail 
e aggiungerla alla lista della spesa su 
Keep, o dicreare una playlist musicale 
atema per una festa. Presto, come in- 
dicatoinunanota, sarà possibile scat- 
tareuna foto di unvolantino e chiedere 
a Gemini di verificare la disponibilità 
nelcalendario e persino impostare un 
promemoria per acquistare i biglietti. 

L’obiettivo di Google è chiaro: crea- 
re un assistente personale che si af- 
fianchi a Google Home, il quale rimar- 
rà il punto di riferimento perla gestio- 
ne della casa. 

E per quanto riguarda Apple? 
L’esperienza con Siri sarà ancora più 
personale. Siri diventerà ilvero “pivot” 
dell’Apple Intelligence, l’intelligenza 
artificiale di Apple. Sebbene non sarà 
lanciata a settembre insieme ai nuovi 
iPhone, dovrebbe essere integrata con 
unaggiornamento del sistema opera- 
tivo più avanti, a ottobre. Ciò che è 
chiaro è che anche Siri, come Google 
Home, non sarà più l’assistente che 
conosciamo. Verrà integrato in modo 
piùstretto conl’iPhone e si manifeste- 
rà come unaluce pulsante sul bordo 
del dispositivo. Siri offrirà maggiore 
controllo sulle app, permettendo di 
cercare informazioni in un’email spe- 
cificao persino di mostrare una foto di 
uno dei tuoi amici. 

Anchel’accesso alle funzionalità di 


Gemini Live. 

L'esperienza conversazionale di Google è 
per ora solo in lingua inglese e viene 
offerta con Gemini Advanced. Pixel 9 Pro 
include un anno di Google One AI Pre- 
mium che oltre a 2 TB di spazio di archi- 
viazione offre l'accesso all’Ai più avanzata. 


ChatGPT avverrà tramite Siri. Sarà Siri 
adecidere se utilizzare i modelli di in- 
telligenza artificiale presenti nel tele- 
fonoosericorrerearisorse esterne. In 
pratica, Siri potrà porre domande a 
ChatGPT, sfruttando la potenza dei 
modelli di OpenAI, ma chiederà il per- 
messo all’utente prima di farlo. 

Le prime funzionalità di Apple In- 
telligence, che includeranno capacità 
di sintesi intelligente in app come Mail 
e Messaggi, unassistente Siri migliora- 
to e generatori di immagini, saranno 


gratuite e distribuite gradualmentetra 
lafinedel2024 el’inizio del 2025. Perle 
funzionalità più avanzate, si ipotizza 
una forma di pagamento o abbona- 
mento a partire dal 2027. 

Google, invece, ha optato per un 
modellobasato sull’abbonamento. Per 
accedere a Gemini Live, siasu İOS che 
suAndroid, sarà necessario disporre di 
Gemini Advanced, che richiede l’acqui- 
sto del piano AI Premium di Google 
One, al costo di 21,99 euro al mese. 
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Ai tablet Android servono 
nuove idee e accessori innovativi 


La nostra prova 
OnePlus Pad 2 


Antonino Caffo 


a ancora senso, nel 2024, un 
— prodotto come un tablet? I 

portatili si sono ridotti nello 
spessore, hanno batterie migliori, 
processori ottimizzati e la nuova 
promessa dell’intelligenza artificiale. 
Viste le premesse, la rispostasembra 
alquanto ovviama OnePlus è tornata 
per farci cambiare idea. Uno degli 
elementi che di solito rende le tavo- 
lette tutte uguali è nelle dimensioni. 
E già qui c'è il primo punto di rottura: 
addio 10 pollici per un pannello da 
12,1 pollici, grande e bello da vedere 
e usare Da quando è 
nello stesso gruppo 
di Oppo, OnePlus 
condivide alcune 
funzionalità degli 
smartphone della 
prima, pur senza per- 
dere in personalità. 
Ecco allora la barra 
laterale multifunzio- 
ne, che adatta alcune 
opzioni asecondadi quello che si sta 
facendo sullo schermo. Con un ulte- 


£ 


riore vantaggio: nell’era dell’AI gene- 
rativa non potevano mancare stru- 
menti dedicati. AI Toolbox è il conte- 
nitore dentro cui ci sono tutte le fun- 
zionalità generative: si fa leggere un 
testo adalta voce ad AI Speak durante 
dei compiti multitasking, si attiva 
Recording Summary perriassumere 
e sintetizzare istantaneamente lein- 
formazioni contenute inlunghe parti 
ditesto e si apre AI Writer per creare 
contenuti originali basati suimmagi- 
ni e istruzioni di testo. Il tutto con il 
beneficio di un processore Snapdra- 
gon8 Gen 3,12 gigabyte di Ram e 256 
gigabyte di archiviazione. Il prezzo 
base da 499,99 euro è molto competi- 
tivo per un dispositivo 8gen 3 e un 
enorme passo in avanti rispetto al 
precedente Mediatek. 

Ma non solo tablet: OnePlus ab- 


bina al nuovo Pad 2 due accessori 
essenziali. Il primo è una cover con 
tastiera inclusa, la Smart Keyboard 
da 149 euro. La corsa deitasti è larga, 
c’è un touchpad con cui muovere il 
cursore e funzionano anche le mul- 
tigesture per spostare tra le scher- 
mate, chiudere app e accedere alle 
varie impostazioni. Un appunto: il 
sistema di aggancio poteva essere 
migliore, ossia tende a sganciare il 
tablet quandolo si usa ovunque che 
non sia un tavolo o una scrivania. 
Buonolo stand integrato nella back 
cover ma un pizzico in più di solidità 
alla tastiera non avrebbe fatto male, 
anzi. Poco da dire sul pennino, la 
Stylo 2 che costa 99,00 euro. Leg- 
germente più pesante dei rivali co- 
reani e per questa con una sensazio- 
ne più da biro normale. Si carica co- 
me con iPad e Galaxy Tab, ossia 
poggiandola magneticamente al 
bordo superiore del Pad 2. Ottima 
per scrivere e disegnare, meno es- 
senziale perla gestione quotidiana 
delle attività sul tablet se si ha già 
la Smart Keyboard. 
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Computing. 
Il nuovo tablet di OnePlus ha un prezzo 
di lancio di 499 euro 


è 


La novità 
hardware 
dei nuovi 
smartphone 
di Google è 
il nuovo chip 
Tensor G4 
realizzato 
da Samsung 


APPLE 
INTELLIGENCE 
Apple sta per 
lanciare una serie 
di nuove 
funzionalità 

di intelligenza 
artificiale, 
denominate Apple 
Intelligence. 
Verranno 
distribuite 
gradualmente tra 
la fine del 2024 

e l’inizio del 2025 


0 


GPT 4-0 VOICE 
MODE 

OpenaAl all'inzio 
di agosto ha 
annunciato 
l'attesissimo 
graduale rilascio 
della versione di 
anteprima della 
modalità ‘Voice 
Mode’ di ChatGpt 


Meet Llama 3.1 


LLAMA 3.1 

Meta nelle 
settimane scorse 
aluglio ha 
rilasciato 
pubblicamente il 
suo uovo modello 
linguistico 

di grandi 
dimensioni. 

È il più grande 
modello open- 
source di sempre 


Grok 


GROCK-2 
Integrato 
all’interno del 
social network X 
il chatbot di Elon 
Musk è 
disponibile 
attraverso i livelli 
di abbonamento 
Premium e 
Premium+ in due 
versioni 


PANORAMA 


VIDEOGIOCHI/1 


I primi 20 anni 
di World of Warcraft 


World of Warcraft il primo videogioco di ruolo 
online di ambientazione fantasy di grande 
successo compie vent’anni. Blizzard chelo ha 
inventato ne ha 30 anni. Quest'anno iniziano le 
celebrazioni per un gioco che ha fatto la storia di 
questa industria creativa. Per gli appassionati di 
Wow tutto è pronto per il nuovo capitolo. L’uscita 
mondiale di World of Warcraft: The War Within è 
prevista per domani il 26 agosto. Rappresenta la 
prima parte di una trilogia di nuove espansioni 
denominate unitariamente Worldsoul Saga e che 
proseguiranno con Midnight e The Last Titan. 
Nelle intenzioni, dovrebbe trattarsi dell’ultimo 
atto peril leggendario titolo Blizzard. 


—L.Tre. 
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World of Warcraft: The War Within. || gioco uscirà 
il 26 agosto 


VIDEOGIOCHI/2 


Civilization ritorna 
Ecco tutte le novità 


Sid Meier’s Civilization è una serie di giochi di stra- 
tegia che ha venduto più di 70 milioni di copie in 
tutto il mondo. All’Opening Night Live della Game- 
scom è stata annunciata la data di uscita del settimo 
capitolo. Il gioco sarà disponibile su PlayStation5, 
PlayStation4, Xbox Series X|S, Xbox One e Nintendo 
Switch e PC a partire dall’11 febbraio del 2025. Le 
aspettative sono altissime. La serie è nata nel1991. 

I manager hanno definito Sid Meier's Civilization 7 
«il gioco più grande e ambizioso che Firaxis abbia 
mai realizzato». La missione non cambia: siamo al 
comando di una civiltà dalla sua nascita fino ai 
tempi moderni, con l’obiettivo di raggiungere la 
supremazia mondiale attraverso la diplomazia, la 
guerra, la cultura o la scienza. 


—L.Tre. 
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Sid Meier's Civilization VII. || gioco uscirà l'11 febbraio 


VIDEOGIOCHI/3 


Pokémon, l’Italia trionfa 
al campionato mondiale 


AI Campionati Mondiali Pokémon 2024, il’italiano 
Luca Ceribelli si è aggiudicato la vittoria nella catego- 
ria master dei Videogiochi Pokémon. I migliori 
Allenatori del mondo hanno preso parte all’evento 
dell’anno per partecipare al torneo più prestigioso 
del Gioco di Carte Collezionabili Pokémon (GCC)e di 
videogiochi Pokémon. L’evento di quest'anno ha 
visto come protagonisti il GCC Pokémon, i videogio- 
chi Pokémon Scarlatto e Pokémon Violetto, Poké- 
mon GO e Pokémon UNITE. Annunciato la data di 
uscita del Gioco di Carte Collezionabili Pokémon 
Pocket, una nuova app che reinventa l’esperienza di 
collezionare le carte in un innovativo formato digita- 
le. L’uscita è prevista per il 30 ottobre 2024. 

—L.Tre. 
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Master Videogio- 
chi Pokémon. 
Luca Ceribelli si è 
aggiudicato la 
vittoria in questa 
categoria 
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